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FIRTE I

Atti inseriti ne11a Raccolta uffloiale delle leggi e dei deareti del Regno d'Italia

semanaanto - REGIO DECRETO 7 ottobre 1921, n.1808, contenentejnorme per l'elettorato amministrativo nei Comuni dei territori
annessi al Regno.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 ottobre 1921, n. 1895, che estende all'avena, al grantarco ed alla segala la temporanea abolizione del

dazio doganale, già stabilita per il framento.
REG10 DECRETOgn. 1891 riflettente: Soppressione di deposito dei sali e dei tabacchi lavorati.

Regio decreto 7 ottobre 1921, n. 1393, coratenente norme
per l'elettorato arreministrativo nei Comuni dei

territori annessi al Regno.
VITTORIO EMAlfUELE III

per grcula di Die e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti il testo unico della legge comunale e provin -

ciale, approvato con R. decreto 4 febbraioli915, n. f48,
ed il relativo regolamento, approvato con R. decreto
12 febbraio 1911, n. 297;
Veduti l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n.if322

e l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 31 agosto 1921,

n. 1269;
Sentiti i commissari straordinari per gli affari auto-

nomi provinciali in Trento, Gorizia, Trieste, Parenzo
e Zara;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, segretario di Stato per gli affari dell'interno :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei territori annessi al Regno in virtù delle leggi 26 settembre
1930, n. 1329, e 19 dicembre 1920, n. 1778, per le elezioni dei Con-

sigli (g,appresentanze) comunali saranno applicate, in via provvi-
soria, le norme del presente decreto, che determina i limitt e le
modalità son cui sono estesi alle nuove Provincie il tit010 II ePar-
tioolo 123 del testo unico della legge comunale e provinciale, ap-
provato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, nonoho il titolo II
del relativo regolamento, approvato con It. decreto 12 febbraio 1911,
n. 297.
Con le stesse norme sarà proceduto anche alla elezione dei Con-

sigli d'amministrazione dei Comuni censuari, dove e in quanto talo
rappresentanza speciale sia prevista dalle leggi comunali della ri.
spottiva Provincia.

CAPO I.

Dell'elettorato e della eleggibilità
Art. 2.

Per essere elettore 6 necessario di essere cittadino dello Stato e
di godere dei diritti eivili.
Sono equiparati al cittadini dello Stato, per Pesercizio del diritto

contemplato nel presente articolo, i conaazionali degli altri terri-
tori italiani quand'anche manchino della naturalitå.
L'acquisto del diritto elettorale da parte dei non itallani 6 rego-lato dalla legge 13 giugno 1912, n. 555.

Art. 3.

Sono elettori coloro che si trovano iscritti nelle liste elettorali
politiche e ohe potranno esservi iscritti in virtù delle disposizionidel It. decreto 25 settembre 1921, n. 1359.
Gli elettori di cui al presente articolo possono esercitare il loro

diritto solamente nel Comune dove hanno la residenza e sono com-
presi nel registro della ropolazione stabile.
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Quando costoro abbiano almeno da sei mesi trasferito la loro
residenza in un.altro Comune e sianostatiisorittinelre¢strodella
popolazione stabile di esso, dovranno, a loro domanda, o in man-
canza di questa, di udleio, essere radiati dalle liste elettorali e da
registro della popolazione stabile del Comune, ove avevano la resi-
denza, ed essere isoritti in quelli deI nuovo Comune. .

La domanda per la nuova isarizione dev'essere presentata nel ter-
,
mino stabilito dall'art. 21.
Alla domanda dev'essere unito un certinoato del sindaco del

€omune della precedente residenza, che attenti che il rishiedente
non sia compreso o sia stato cancellato dalle liste del Comune me-
desimo.
Quando la cancellazione o Pinsorizione siano avvenute di umeio,

11 sindaco del Comune in cui esse hanno avuto luogo deve darne
BVVÌBO SI Sindaco del Comune in cui debbano operarat Is corrispon-
dente inserizione o cancellazione dalle listo.
In difetto di registro della popolazione stabile regolarmente to-

nuto, vi supplisoono le indioazioni fornite dagli atti dello stato
eivile, da quelli delaensimento uSciale della popolazione de1Regno,
dallo liste di leva e da attestaziom rilasciato dal sindaco a sensi
dell'art. 112.

Art. 4.

Sono inoltro elettori, quando abbiano compiuto il ventunesimo
anno di età, ovvero lo compiano non più tardi del 31 maggio del-
l'anno in dui ha luogo la revisione delle liste, coloro che pagano
annualmente nel Comune una contribuzione diretta erariale di qua-
lunque natura, ovvero una somma non inferiore a lire cinque per
imposte, sovrimposte o tasse comunali indipendenti da pagarsi di-
rettamente sulla base di ordini di pagamento.
Sono parimenti elettori:
1• ooloro ohe tengono a mezzadria o in ätitto di qualunque

specie beni stabili colPiti da una imposta diretta di qualsiasignatura
non minore di lire 15;

2• coloro che pagano per la loro casa di abitazione e per gli
opifloi, magazzini o botteghe, od anche per la sola casa di abita-
zione ordinaria, uria piglone annua non minore:

nel Comuni che hanno meno di 1000 abitanti, di lire 20;
in queHi da 1000 a.2500 abitanti, di lire 50;
in quelli da 2500 a 10.000 abitanti, di lire 100;
in queBi da 10.000 a 50.000 abitanti, di lire 130;
in quelli da 50000 a 150.000 abitanti, di lire 160;
in quelli superiori a 150.000 abitanti, di lire 200.

La contribuzione diretta erariale, di cui nel 1 comma del pre-
seats articolo, non è computata per il riconoscimento del diritto
elettorale se lo stabile non siasi posseduto anteriormente allo prime
operazioni dell'annuale revisione delle liste elettorali.
Questa disposizione non si applica al possessore a titolo di suo-

eossiono o 'per anticipazione di eredita.
La contribuzione proveniente da tasse comunali dev'essere giu-

Stiûcata 60n -la prova del reale pagamento delle tasse por l'anno
precodento.
I contratti, di oul ni numori 1 o 2, dobbono avere, per gli eft'etta

indicati nel presente articolo, data certa ehe risulti da atti o con-
tratti anteriori di nel mesi almeno al tempo stabilito dall'art. 27
-per la revisione delle liste elettorali

Art. 5.

L'imposta pagata sopra titoli di rendita pubblion o pareggiata
alla rendita pubblica dello Stato non vieno computata nel censo,
so non è intestata almeno da cinque anni a colui che domanda
Placriziono nelle liste.

Art. 6.

Al padre si tiene conto della contribuziono pagata pei beni dol
figli di cui abbia l'amministrazione per disposizione di legge.

Al marito di quella che paga la moglie, eccetto che i coniugi
siano personalmente separati per effetto di sentenza passata in gin
dioato o pel consenso omologato dal tribanale.

Art. 7.

La contribuzione pagata a norma del 1· comma dell'art. 4 da
una vedora o dalla moglie separata legalmente, può valere come

censo elettorale a favore di uno dei suoi dissendenti o generi da
lei designato Sno al secondo grado di parentela o di afBnità.
Parimenti chi abbia il censo prescritto per l'elettorato può dele-

garlo ad uno dei suoi discendenti o generi fino al secondo grado di
parentela o di affinità, quando egli non possa o non voglia eserci-
tare 11 diritto olettorale.
Nel delegato devono concorrere gli altri requisiti prescritti per

essere olettore.
Le designazioni o le delegazioni possono farsi con semplice di-

ohiarazioso autenticata da notaio e possono revocarsi nello stesso
modo prima che si dia principio all'annes revisione delle liste elet-
torali.

Art. 8.

La contribuzione diretta erariale pagata pro indiviso dà diritto
all'elettorato quando provenga dalla qualità di erede.
Ove invece provenga da altro titolo, occorre per il diritto All'elet-

torato una quota di contribuzione non inferiore a lire 5 per ogni
eensito.

Art. 9.

La contribuzione erariale diretta pagata su beni soggetti ad usu-
frutto, ad endtensi o a Iosazione oltre i trent'anni, vale come

eenso, tanto per gli usufruttuari, gli enfitenti ed i conduttori, quanto
per soloro ehe vi abbiano la nuda proprietà, il dominio diretto e

per i locatori.
Art. 10.

I proprietari di stabili, che la legge esonera temporaneamento
dalle imposto che colpisoono gli immobili, possono fare istanza per-
ch6 venga a loro spese determinata Pimposta che pagherebbero ove
non godessero l'esenzione; di tale imposta si tien loro conto per
farli godere del diritto elettorale anche prima che venga a cessare
l'esonero.

Art. 11.

Por gli efetti elettorali le imposte pagate dai proprietari di beni
indivisi o da una Soeietà commeroiale sono calcolate per egual
parte a elasoun socio.
La stessa misura si applica per determinare la aampartocipa-

zione dei soci nei casi previsti dalle disposizioni dell'art. 4 ai nu-
meri 1 e 2 del secondo comma.
Dove l'uno del compartecipi pretenda ad una quota superiore a

quella degli altri deve giustinoare il suo diritto presentando I titoli
che lo provino.
Ilesistenza delle Società di commercio si ha per suficientemente

provata da un certitcato del Tribunale indicante il nome degIt as-
sociati.

Art. 12.

I Atti pagati per beni appartenenti a Società in accomandita od
anonime o le imposte ani beni spettanti a tali Società sono impu-
tati nel censo dei gestori o direttori fino alla concorrenza della
loro partecipazione nell'asse sociale, della quale deve eonstare nel
modo sovraindicato.

Art. 13.

I sottuineiali e soldati del Regio esercito e della Regia marina
non possono esercitare il diritto olettorale finchè si trovino sotto
le armi.
Questa disposizione si applica pure alle persone appartenenti a

corpi organizzati militarmente por servizi dello Stato, dello pro-
vincie e dei comuni.
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Nella formazione della lista elettorale, ei compilerà, con le nor-

mo e guarentigie sanoita per la composizione della lista stessa, un
elenco degli elettori ohe si trovino nello condizioni previste dal

presente artteole.
Art. 14.

Le donne non possono essere iscritte nelle liste elettorali ammi-
nistrative o non sono eleggibili agli ufici designati dal (presento
decreto.

Art. 15.

Non sono elettori nè eleggibili:
1* le persone che sono sotto caratela, in istato di interdizione

od inabilitazione pèr informità di mente;
2· le persone ehe sono ricoverato negli ospizi di carità o per

titolo di povettà sono abitualmente a carico della carità o bane-
fleensa pubblies;

3· le persone sulla oui sostanza é stato aperto il concorso, fino
alla sua dennistone, e tutti i commercianti falliti finehè durt lo
stato di fallimento, ma non oltre 5 anni dalla data dichiarativa del
fallimento, ovvero dalla data della sentenza in cui sono considerati
falliti a norma dell'art. 39 della legge 24 maggio31903, n. 197, in
quanto ad essi trovi applicazione;

4e le persone condannate a una pena per erimine o per la con-
travvenzione di furto, d'infedeltà, di partecipazione a tali reati, di
truffa, di ruinanesimo (paragrafl 460, 461, 463, 464, 512 [cod. pen.
aust.), per i reati previsti dai paragraû 2, 3, 4, 5, 6 della leggegl2
ottobre 1914 (B. L. I, n. 275) e dal paragrafo 1 della legge 25 mag-
gio 1883 (B. L. I., n. 78) o per le contravvenzioni proviste dai pa-
ragrafl I, 2, 3, 4 e 5, penaltimo alinea della legge 24 maggio 1885

(B. L I., n. 89).
Tale effetto della condanna non ha luogo ingoaso:

a) di oondanna per i reati preveduti dail paragraû 58 let-
tero a, 6, e, 60, 61, 63, 64, 65, 66 cod. pen. aust., dall'art. I della
legge 17 dicembre 1862 (B. L. I., n. 8 ex 1863) e dai corrispondenti
articoli del Codioo penale militare austriaco;

b) di condanno inflitte per un delitto di inatura specifica-
mente militare, in base a legge del cessato regime;

c) di amnistia.
L'incapacità dovrà oossare per igorimini elencati al paragrafo 6

un. 5 a 10 della legge 15 noYembre 18ô7 (B. L. L, n. 131) con la

espiazione della pena, per gligaltri eximini dopo dieci anni dal

giorno in cui fu scontata la pena se la condanna fu di almeno 5
anni e, altrimenti, dopo 5 anni; per gli altri reati gelencati, dopo
tre anni dal giorno in cui fu scontata la pena;

5 lo persone condannate per oziosità, vagabondaggio o men-

dioità o che furono posto sotto sorvoglianza di polizia o afBdate ad
una casa di lavori forzati per 11 periodo di tre anni dopo cessata
la sorveglianza di polizia o dopo dimesse dalla casa di lavori for-

zati;
6e le persone alle quali fu tolta dal giudizio la patria potesta

sui loro figli, fino a tanto che questi si trovino sotto tutela di al-

tri, in ogni caso peró per tre anni dopo la disposizioneggiudiziale ;
7 le persone condannate più di due volte a pene d'arresto per

ubriachezza od alcoolismo, ovvero per crimîne o delitto commosso
la istato di abriachezza, e eiò pee la durata di tre anni dal com-

pimento dell'ultima pena.
Art. 16.

Oltre quanto 6 stabilito nell'articolo precedente e negli arti-
coli 88, Gl, 92 e 102, incorrono nella perdita dolla qualità di elet-

tore e di eleggibile, coloro i quali, in forza delle leggi del Rogno,
sono stati:

1° condanuati alle pene dell'ergastolo, dell'interdizione perpetua
dai pubblici uffici e a quelle della roolusione e della detensione per
un tempo maggiore di cinque anni;

2* condannati all'interdizione temporanea dai pubblici utilei
per tutto il tempq della sua durata;

3* oondannati per delitti contro la liberth individuale previsti
dagli artfooli 145, 146, 147 del codiae penale del Regno d'Italia, per
paoulato, coneussione e corruzione, oalunnia, falsità in giudizio, as-
sociazione a delinquere prevista dall'art. 248 del detto Codeo pe-
nale, prevaricazione, falsità in monete ed in earte di pubblico ore-
dito, falsità in sigilli bolli pubblici e loro impronte, falsità in atti,
frodi negli incanti, per delitti contro l'incolumith pubblica, esolusi
i colposi e quelli previsti dall'art. 310 del codice penale, violenza
carnale, corruzione di minorennt, oltraggio pubblioo al pudore, le-.
nocinio, omioidio, losione personale segulta da morte e quella pre-
vista dai an. le 2 dell'articolo 372 del Codice penale, esclusi perð
il primo e l'ultimo comma dell'articolo stesso, furto, eccetto quando
la condanna sia dovuta al reato previsto dall'articolo 405 del Codico
penale o ad abuso di usi oivioi, rapina, estorsione e riaatto, truffa,
altre frodi, appropriazione indebita e danneggiamento previsto dal-
l'articolo 424 del Codios penale, sia per l'uno che per l'altro delitto,
nei casi nei quali si procede d'uincio, ricettazione e bancarotta
fraudolenta;

4° condannati per delitti che, secondo le cessate legislazioni
penali, corrispondono ai delitti contemplati nel numero preee-
dente;

5° coloro che, a norma di quanto dispone l'articolo Il della

legge 19 giugno 1913, n. 632, furono per due volte condannati per
essere stati colti in istato di ubriachezza molesta e ripagnante ov-
Vero per delitto commesso in Istato di ubriachezza. Tale incapacith
avrà la durata di cinque anni dal giorno in oui fu soontatao altri-
menti estinta l'ultima condanna dennitiva. In caso di recidivaentro
11 termine suddetto decorrera un nuovo quinquennio dalla estin-
zione della seconda condanna;

60 gli ammoniti a nonma di legge ed i soggetti alla vigilanza
speciale.
Tale ineapacità cessa un anno dopo compiuto il termine deglief-

fetti dell'ammonizione e della vigilanza;
7° i condannati ad altro pene restrittive della liberth personale,

compresa¾uella degli arresti por an tempo superiore ai cinque
giorni, mentre le scontano.
Sono ecoettuati i condannati riabilitati.

Art, 17.

Sono eleggibili a consiglieri comunali tutti gli elettori isoritti
nella lista, purch6 sappiano leggere e scrivere.
Il Sindaco, o chi ne fa le veoi, nel notificare, ai sensi dell'art. 77

l'avvenuta elezione, inviterà coloro, per i quali non consti ohe

sappiano leggere e scrivere, a darne la prova in uno dei modi am-
messi dal presente deoreto per l'inscrizione nella lista. Tale prova
dovrà essere depositata nell'ufBoio oomunale nel termine di dieci

giorni dalla notifloazione.
Quando il numero degli elottori che sanno leggere e scrivere ela

inferiore al doppio di quello dei consiglieri assegnati al Comune,
sono eleggibili anche gli analfabeti.
Non sono eleggibili :
gli ecolesiastici e i ministri dei eniti che hanno giurisdiziono

o cura d'anime, coloro che ne fanno ordinariamente le veci o i
membri dei capitoli e delle collegiata;
i funzionari del Governo ehe devono invigilare sull'Amminf.

strazione comunale, e gli impiegati dei loro ufhoi;
gli impiegati degli latituti loeali di benoneenza;
coloro che ricevono uno stipendio o salario dal Comune o

dalle istituzioni che esso amministra o sussidia e i maestri delle
sonole pubbliehe popolarl (elementari e oittadine);

coloro che hanno il maneggio del danaro del Comune o non

no hanno reso conto;
coloro che hanno lite vertente col Comune;
coloro i quali direttamente o indirettamente hanno parte in

servizi, esazioni di diritti, somministrazioniodappalti nelPinteresso
del Comune, od in società ed imprese, aventi scopo di lucro, sov-
venute in qualsiasi modo dal Comune medesimo;
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gli amministratori del Comune e delle Opere pie poste sotto la
sua vigilanza, dichiarati responsabili tanto in linea amministrativa
che aivile;

coloro che, avendo un debito liquido ed exigibile verso il Co-

mane, sono stati leigalmente messi in mora.
Art, 18.

Non possono contemporaneamente far parte dello,stesso Consiglio
(Rappresentanza) oomunale, gli ascendenti, i discendenti, 11 suocero
ed il genero, l'adottante e l'adottato.

Caro II.
Delle liste e delle sezioni elettorali.

Art, 19.
Le liste elettorali devono essere compilate in doppio esemplare

e contenere, in ordine alfabelieo, il cognome e nome, la paternità,
il luogo e la data della naseita, 11 titolo in virtà del quale gli
elettori sono inscritti e l'abitazione di essiiquando l'abbiano nel
Comune.
Qualora nella lista vi siano più elettori con lo stesso nome e co-

gnome e con la stessa paternità, deve aggiungersi anche il nome
della madre.
Con le stesse norme e guarentigie preseritte per la formazione

delle liste, sark compilato ed unito ad esse un eleneo degli elet-
tori che si troyano nelle condizioni previste dall'art. 13.

Art. 20.

Le liste elettorali sono pormanenti. Esso non passono essere mo-
diacate che in forza della revisione annua, alla quale si procede
in conformitä alle disposizioni seguentL

Art. 21.

Sono inseriti d'amoio nelle liste elettorali amministrative co-

loro che siano riconosoluti in spossesso dei requisiti iper otte-
nere la inscrizione d'umeto nelle liste elettorali politiche del Co-
mune.

A tali isarizioni si procederà in base all'elenco prescritto dal-

l'articolo 11 del Regio dooreto 25 settembre 1921, n. 1359, comple-
tato dalle indicazioni di out all'articolo 12 del Regio deoreto me-

desimo.
Sono altrest insoritti d'umeio coloro che da almeno sei mesi

siano compresi nel registri dell'UŒoio imposte, per contribuziòni
dirette.
A questo scopo l'UŒcio delle imposte dovrå fornire al Comune i

dati occorrenti.
Sono anche inseritti nelle liste elettorali amministrative coloro

che ne facciano domanda entro il 15 dicembre e provino il pos-
sesso dei requisiti presoritti ; all'uopo 11 sindaco ne farà loro invito

con manifesto da pubblicarsi il 1• dicembre di ogni anno.
Art. 22.

Chi presenta la domanda per essere inscritto nella lista oletto-

rate del Comune deve oorredarla con le indicazioni e i dooumenti

80guon Í
°

1• la paternità, il luogo e la data di nasoita;
2° l'atto, ove occorra, che provi la residenza nel Comune;
3° l'abitazione; se non ha l'abitazione nel Comune, deve indi-

care in quale sezione elettorale chiede di essero inscritto;
4• i titoli in virtù dei quali, a tenore del presente dooreto, do-

manda l'inserizione; e tutti gli altri documenti necessari a provare
ehe 11 richiedente possiede i requisiti ad essere elettore.

I documenti, titoli, certificati d'inscrizione nei registri degli ufBoi

delle imposte che fossero richiesti a tale oggetto, sono eseriti da
qualunque tassa e spesa.

I noa oittadini devond'giustificare l'agempimento delle condizioni
presoritte dalPultimo capoverso dell'artioolo 2.

Il richiedente, che non sia nato nel gomune nelle cui liste do-
manda di essere inseritto, deve allegare copia dell'atto di nascita.

Art. 23.

La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente.Ove questi non
sappia sottoscrivere, o non lo possa per ûsico impedimento, potrå
fare la domanda in forma verbale alla presenza di due testimoni,
che acaertino l'inedentità, avanti al sindaco o ad an impiegato da
lui delegato, od avanti a notaio. Dell'atto è rilaseista attestasione
al richiddente.
Per gli effetti dell'art. 17 del presente decreto, la prova di saper

leggere e scrivere pu6 esser data con un certifloato scolastico o

con la presentazione della domanda jper l'inscrizione nelle liste
elottorali amministrative, che contenga Pindienzione della (paternità
ed eth, del domicilio e della condizione, scritta e Armata dal ri-
obiedente in presenza di un notaio e di tre testimoni. Il notaio
nell'autenticaztone dichiarerà d'aver reduto scrivere senza coplare
e senza aiuto di dettatura, in presenza sua e dei testimoni, e one
egli o i testimoni conoscono la persona,
Alla domanda si uniscono i documenti necessari a provare che
il richiedente possiede i requisiti per essere elettore.
La domanda e i documenti devono essere presentati all'ufic

comunale, che ne rilascia ricevuta all'atto delle presentazione, eo
Pindicazione dei documenti esibiti.

Art. 24.

La Commissione elettorale comunale istituita con Particolo IŒ
del Regio decreto 25 settembre 1921, n. 1359 procede anche all'anana
revisione delle liste elettorali amministrative.
Le sedute della Commissione elettorale comunale sono pubbliche.

Con avviso, da affiggersi all'albo pretorio, sono indicati i giorni e
le ore delle adunanze.
Ciascun componente la Commissione è invitato almeno venti-

quattro ore prima della seduta. Il messo comunale consegna l'in-
Vito al domicilio o alla dimora del commissario, e, ove lo trovi in
casa, se ne fa rilasciare ricevuta. In caso contrario, riferisce in ap-
posito verbale di non averlo trovato, indicando la casa di abita-
zione del commissario, dove si à recato, e la persona alla quale ha
consegnato l'invito, ed unisce la ricevuta o dichiara la ragione per
cui non fu rilasciata.
Nei casi in cui non possa aver Inogo la consegna dell'invito nel

modo anzidetto, il messo presenta immediatamente al sindaco 11
relativo verbale.
Hanno effetto anebe per la revisione dello liste eletterali ammi-

nistrative le disposizioni degli articoli 17, 18, 21, 22 e 38 del Regio
decreto suddetto.

Art. 25.

Trascorso il termine di cui all'articolo 21, la Commissione eletto-
rale comunale deve riunirsi per esaminare le domando e proce.
dere alla formazione di cinque elenchi separati, per la revisione
dello liste.

Art. 26.

Nel primo elenco si propone la inscrizione di coloro, i quali hanno
diritto di essere elettori nel Comune, sia che abbiano ad essere in-
scritti d'ufficio a norma dell'art. 21, sia che abblano presentata do-
manda documentata a termine degli articoli 21 e 22.
Per questi ultimi la Commissione chiede il certinoato di cui si

comma primo e terzo dell'art. 12 del Regio deereto 25 settem-
bre 1921, n. 1359.
La Commissione non puð proporre l'inscrizione di alouno se essa

non ha i documenti che dimostrino il concorso dei requisiti neces-
sari por comprenderlo nelle listo elettorali del Comune.
Accanto a ciascun nome si deve apporre un'annotazione che in-

'ãiohi i titoh e i documenti pei quali l'inserizione 6·proposta,' e so-
por. domanda dell'interessato o di ufEsio.
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Anche noemato al nome det auovi inseriótt, che si trovano nelle

condizioni di oul all'artieslo 13, si deve apporre relativa annota-

zione.

Nel secondo e?enco la Commisalone propone, sia in seguito a do-

manda o reclamo, sia d'ufficio, e sempre in base a sentence pas.
sate in giudicato o ad altri documenti, la cancellatione dei morti,
di coloro ehe hanno perduto le qualità richiesto per essere olettori
e di quelli indne che sono stati radiati almeno da sei mesi dal re-

gistro della popolazione stabile del Comune o per i quali, in man-

canza del predetto registro, consti da attestazioni del sindace che
almeno da sei mesi hanno trasferito altrove la loro stabile resi-
denza.
Ciasean nome nel secondo elenco deve avera un'annotazione ehe

indiahi i motivi e i docu Lenti, pei quali la cancellazionc à pro-
poeta, e se per domanda, reclamo o di ufficio.
Not terzo elenco sono segnati i nomi delle versene le cui do.

maade d'inscrizione non sono accolte, con l'indicaz.one dei motivi
del din14o.
Nel quarto elenco sono segnati i nomi degÏi elettori, che risu!-

tino emigrati in via permanente all'estero. Si considerano emigrati
in via permanente coloro che, reoandosi alfestero a scopo di lavoros
hanno ottenuto il relativo passaporto per l'estero con esenzione

'

dalla tassa, e coloro che risultimo, anche per semplice no6orietà

emigrati all'estero, a scopo di lavoea da almeno due anni.
Nel quinto elenco sono segnati i nomi di coloro, che si trovano

nelle condizioni di cui all'articolo 13.

Art. 27.

Inheritione, inlicandone i motivl, acn pid tardi di tra giorni da
quello in eni g11 elenchi sono stati pubblicati.
Queste notineazioni, del parl ehe quelle di cui agli articoli 31,

35 e 33 sono fatte eseguire dat eindaco, senza spesa, per mezzo degli
agenti comunali, che devono farsene rilasciare ricevuta sopra ap-

posito registro. In mancan a di riocrata gli agenti comunali atto-
stano la notilleazione eseenita, che fa feda ßno a prova contraria.

Art. 31.

Ogni cittadino, nel termino indicato dall'art. 27, può roclamaro

alla Commissione olettorale provinciale contro qualsiaal insorizione,
càncellazione, diaiego di inaartztone od omissione di cancellazione

negli elenchi proposti dalla Commissione comunale,
I reclami prosono anche essere presentati, nello stessa termine,

alla Commissione comunale, che, per mezzo dell'ufficio comunale ne
rilascierà rioevata, e li trasmetterà alla Commissione elettorale

provineiale.
Se il reclamo, col quale s'impugna una inscrizione, ó presentato

alla Commissione comunale, quests outro 1 tre giorni enceossivi
alla presentaziono, dove farlo notificare alla parte intoressata.

La persona deUn quale è impugnata la inscrizione pub, fra tre

giorni dallavvenuta not floazione, proantare un controteclamo coi

documenti ehe crederà utill, alla stessa Commissione comunale, che
no deve rilasciare ricevuta.

So il reclamo, che impugna .una inscrizione, ó presontato alla

Commissione elettorale provinciale, il reclamante dove dimostraro

di aver fatto eseguire la nottfleazione alla parte interessata: salvo
che il reclamanto non dichiarl di voler faro eseguire direttamento

Non più tardi del 31 gennaio la Commissione farita, con avvisi
da sillggersi in luoghi pubblici, ohiunque abbia reclami da fate

contro gli eloochi, a presentarli entro il 15 febbraio.
Durante questo termine un esemplaro dei cinque elenchi pre-

scritti dall'art. 26, firmato dalla Commissione, devo ¡tenersi a111sso
all'albo pretorio, in modo visibile; ed un'altro esemplaro, puro dr-
mato dalla Commissione, col titoli e i documenti relativi a ciascun
nome, insiamo aIls lista dell'anno precedento, deve rimanere nel-

l'uŒofo comunale, con diritto ad ogni cittadino di prenderne co-

gnizione.
11 1 febbraio il sindaco notifica all'Autorità politica liresso cui

ha sede la Commissione 'elettorale provineiale, l'afBsalone degli
avvisi.

Art. E8.

L'Autorità politica di cui a l'ultimo comma dell'articolo precedente
delega un suo commissario per carare I adempimento delle funzioni
el operazioni attribuito dal presente decreto rbpattivamente alla
Commissione olettorale coruanale, al sindaco ed all'umcio comunale
qualora ossi non le compiano nei termini presaritti.
Le spese per l'adompimento della missione del Commissario e le

indennità a lui dovute sono anticipate, salvo rivalsa verso chi di
ragione, dalla cassa comunale.
Delle infrazioni, che hanno provocato l'invio del Commissario,

l'Autoritå politica di cut al comma ultimo dell'articolo precedente
deve fare rapporto al procuratore del Re nella cui giurisdizione si
trova il Comune.

Art. 29.

La pubblicazione presaritta dall'articolo 27 tiene luogo di notia.
eaziono per coloro dei quali la Commissione ha proposta l'inscri-
zione nella lista elettorale.

Art. 30.

La Commissione, che ha proposto la cancellazione di un elettore
ovvero negata la ohiesta cancellazione od insorizione, deve noti-
ficare per iscritto la prosa deliberaaione all'elettore, di oui ha pro-
pasta la cancellaziono, ovvoro al richiedsato la cancellatione o la

la notificazione.

.

11 sindaco é tenuto a the eseguire, nel termine di tre giorni o

senragspese, a mezzo di un messo comunale, le notincazioni di cui
il reclamante faccia richiesta all'uffleio comunale agli efetti indi.
cati nel presente articolo.
Nello notificazioni devono essere indicati la persona, che reclama

ed il motivo del caelamo.

Art. 32.

La Commissione elettorale provinciale, istituita con l'articolo 28

del Regio decreto 25 settembre 1921, n. 13ò9, procede anche a tutte

le operazioni disposte con il presente decreto, con le medesime

normo stabilite dagli ankoli 28 e 38 del Regio decreto predetto.
Il rappresentante del Pubblico ministero assiste allo sedute della

commissione con le stesse facoltð, indicate all'articolo 28 del Regio
decreto suddëtte,
te funzioni di componente la Commissione elettorale comunale o

provinciale sonaggratuite.
Alla sostituzione dei membri d:lla cammissione olettorale, co-

munale o provinciale, scaduti anzi tempo, puð procedersi solo

quando la commissione non è più in numero sufneiente per dell-

berare nemmono ecl concorso dei supplenti.
Art. 33.

Spirato :il termine, di cui alParticolo 27. Fe non più tardi del

1° marzo, il presidente della Commissiono elettorale comunale deve
trasmettere al presidento della Commissione elettorale pkovino le;

1• i verbali dellegsne operazioni e deliberazioni;
26 la lista definitiva dell'anno precedente;
3° i cinque elenchi, di out all'art. 26, con tutti i documenti re-

lativi alle nuove iscrizient o caneellazioni, o al diniego delle do-
mande, ancorchè non vi siano stati teclami;

4 i reclami, con ta'.ti i documenti che vi si riferissono.

L'altro esemplare della lista e dogli olonohi à conservato nell'uf-
Acio comunale.
Il presidento della Commissione elettorale provinciale, entro tre

giorni da queilo in cui sono pervenuti la lista, gli ehn•hi e i dC-
comenti, deve invia na ricevuta aTuffleio comunolo.
Dello liste, degli olenahi e dei decamenti ricovati si tiene rota in
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un registro speaiale firmato in ciascua fogl o dal presidente de:Is

Cominissione elettorale provinciale.
Art K

La C nimi stone e'Ottgab pro nett le :

I sälior tii'tele e eloni co inta anRa Commis ionie t-
o a e ratiÑala e ed sai rec1:nni preentati contro di e so;
2 decide sul e nuovo domande d'iscridone o di cancellatione,

che possano esserle direttamente pervenute,
3° eencella dagli. eleneht deliberati dalla Commissione eletto-

rate comunale i et‡(adini indebitamente isopitti, o mantieno iscritti
quellt indebitarµeate cancellati, anche quando non vi rda demsnda
o rpelatoo.
La Commissione elettorale provinciale granuncia, fendsudosi esslu-

sivagtente sugli atti e documenti, prodotti.entro il 1* marzo dallo

tribunale della città se.le dalla C .nalizacas ele totala proYiaciale
o che, ha giurislizione su detta e ttà.
La Commissione ,elottorale comunale dove inoltre introdurre nel-
elenco, di cui all'art. 19, le var szioni necessarie coal per cancel-
yq ppmig quelli, che più I o a ei troving nel)g egggizipuj indi-
ca¶e pellppt.,,¾ cpty .pyr her igeral elhi.‡ho n 11)nierval19 alato
caduti sotto le disposizioni delfarticolo stesso. .

Aucho di quo-ta variazioni deve trasmetterai verbale al presi-
dente della Commissione elettorale provinciale el al Reglo proca-
ratore di cui al l• comma del presente articolo.
Per lo operazioni indicate nel presento artteolo, la Commissione

olettorale comunale à convocaia dal siadaco almeno ogni tro mesi.
La Ccmmesiano eletto ale provinciale deve introdurro le varia-

zioni risultanti dagli anzidetti verbali nello liste delle sezioni, di
cui sil'al t. 43.

Parti e dalla Cámtnissione olettoralo comunale; ma può anche
ingrivere d'n(Raii.loloro per i qualitisulti da nuovi dosamenti che Art. 37.

hanno i requisjk nehessari, dopo ayer ottenuto il certificato di cui Qanlunque cittadino voglia impugnare una dagbqrgzione o deci-al primo e4 al,tergo.com(na dqll'aç¾. 12 del Mgio decreto g5 aot- slone della Couimissione efeticeale provinciale o dolersididenegata
tetqbte 1921, n.213 A g.iindigia, p di faþa od eyrouga rettificaziope della listepprmanopte
La Commissio2e 'elottorato provin$ialè eye indanúsi entro: i dol)Comune, fatta a termi i delfart 3ß, deve;prompovere 14 sua

diosi giorni sitoaçãÿiii a quollo nel quale ricovette gli atti oidoeu- azio,e avanti la Corte d'appallo, producendo i titoli in appoggio.
roonti.
Di tutte le operozioni.dolla Cofumissione elettorale provinciale il

segretario redige rocessi verbali sottoscritti da lui e dal membri
pgesenti. Lo deliberazioni devono essere motivate, e, quando non

ano concordi,'dovono essere indleati 11 voto di ciascunogdot com.
missari e le ragioÀi di $sso addátte.

Art. 35.

Eutro il giorno 30 appfle, la cámmissione elettorale provincialo
deve aver decretafÍla dannitiva approvaziane deglielenohi, ehe nello
stosto terminäsono restituiti al-Comuneinsieme at documenti.cen
aggiunta di quelli in base ai quali la Commusione ha deliberato
le inscrizioni o cancellazioni d umeio L'offbio e munale déte fra

oinque giornl inviarne ricevuta al prealdento della Commissione
elettorale provinotsgo,
I.o desisioni della Commissione, a cura del sindaco, e nel modi
stabiliti dall'art 30,,debþono.essere notificate agliiateressatt entro
11 þorne 20 magg'o,
, Gli.elenchi definitivamente approvati debbono essere depositati
polliuffleio comunalynon piû tardi del 10 maggio, e rimanoryl fino
al 3tumaggio. Iltaindacol da nútizia ltl'pubblico dell'avvenr.to depo-
gito. Ognt eittadigo ihatdiritto' dt 4pea'dgre icögnizione degli elencþi
Entro il 20 maggio la Commissione elett3rale comunale dove, in

gonfortoith degli elenchi definitivamente approvati, rettificare la
þpta permanente, sigiungendo ad essa i nomi compresi nell'elenco
dp pwovi elettori ins r.tti o togliendene i nomi di quelli oompresi
nell'elenco dei nuovi ásacellati.
Entro il 25 maggio un verbale dolle (rettifloazioni esegulfe, fir-

mato dalla Commissione, deve esâere spedite dal Sindaco al Regio
INógbrator6 presto 11 tyi,bunale dolla citta rede dolla Commissione

elgei•afe.,gròtiáciale Ññhe lia giurïsditloge su detta città.
lista gpÈaig 9 otþilleata,aj(Cámirak & esposta nell'ufneio

comunale fino 41 31 inaggio, ed ogni cittadino ha diritto di pren-
derne cognizione.

L'azicuo dava proporsi con semplise rícor¿o sul quale il presi-
dento della Corto d'appello indica xx'ud:enza in cui la causa sarà
ditoussa in 11e d'argenza.
Se il ricorso contro la de'iberazione o desislene della Commissione

elettorale provineinle è proposto dallo stesso cittadino, she aveva
reclamato contro le proposte della Commissione elettorale comu-

pale, o aveva presentato,dirbitamente alla Cominis¼i ne elettorale
provincialó itpa ddmanda d'liiserizidne e éra shito dancellato dalla
Commissione medesima, il ricúrso, a þénä di nuihti, deve essoro
entro' dieof giorni dalla notineezione dî cui ð parola nel secondo
comma doll'att. 35, ne tiacato, insietne 'col relativ decreto, all'elet-
tore o agli elettori, la cui insetitióió vienkiëpughila, o al pro-
sidente dolla Cornmisaione elettoëële provin iajoinindo 11 ricorso
sia stato fatto contro la esclusioria di año o pié eletfori dalla lista.
So illveco sia'proposto da altro cittadino, il ricorso d e essere no-

tificato, a .pena di nullità, entro gaindici giorni. dall'altimo giorno
della pubblicazione della lhta peritiinintà l'ättlacaía.
In p6tidenka del giudizio idaanti la" Corte d'appillo, conservano

11 diritto al voto tanto gli elettori che erano inseritti nelle lista
dell'anno precedento e no sono stati cancellati, quanto coloro che

sono stati inseritti nells liste deñaitive dall'anno in oorso per deel.
slone della commirsloma elettorale ¡irov neiale concordo con le peo,
posto dolig Commissione elettorato confunale.
Il ricorso alla Corto d'appello contro i decreti della Commissione

elettorale provinciale che cancella i nuoYi elettori proposti dalla
Commissione elettorale comunale non à sospensivo.

Art. 33.

Il ricorso con i relativi doenmenti si deve, a pena di decadenza,
produrre alla corte d'appella fra cinque grni dalÍn notißcazione
di'esso. La causa é decisa senza che oceorra µï1nisteío di avvopato,
sulla relazione fatta in udienza pubbli a di un cóbijgliere della
Corte, sentito le parti e i loro difensori, se si presentiito, ed il Pub-
blico Minister o nelle sue orali conclusioni.

Art. 31.

Biao alla r svis:oho dell'anno snootssivo non possono farsi alla
lista permanente altre variazioni, all'infuori di quelle che siano
conseguenza della inorte di elettori, ebmprovata da documento au-
tentico; della interdizione dal diritto-di elettero,che risultidasen-
tenza passata in g.udicato; nonahà delle sentenze di cui all'arti-
bélo 3LTali variazioni debbano essere fatte dalla Commissione elet-
tdrale del Comune, che allega alla lasta permanente copla dhi suín-
dicati provvedimenti e trasmette 11 Ter bale al presidente della Go
inissione elottorale provindiale ed al RegÏo Procúratore' press

Qualora il reclamo per la inserizione o cancellazione altrui sia
goonõsbiato temerario, la Corte di apþello, ëoh läggdesima doli-
beratione' che lo respinge, infliggo al reclaÀaufe iina penale da
L. 50 a 100.

Art. 29.

11 Pabblico Ministero comunicherà immediatamente al presidente
della Commisairne elettorale comunale le sentenze della Corte di

appéllo ¡ier curarno la esicazione e la notificazione, senza spesa,
ggit terqwatic
La sentenza pronunziata della Corte d'appello può essere impu-
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goata dalla parte soccombente, col ricorso in Cassazione, diretto
alla Sezione speciale, istituita con l'art. 8 del Regio deereto-legge
2ô giugno 1921, n. 819. Per tale ricorso nomi nocessarie il mini-
stero di avvocato.
Tutti i termini del procetimento sono ridotti alla metà.
S¤l semplice ricorso il presidente inlica in via d'urgenza I udienza

per la discussione della causa.

Art. 40.

La Commissione elettorale comunalo entro cinque giorni dalla
comunicazione della profferita sentenza, fa la prescritta rettifica-
ziono nella lista definitiva, allegandovi copia della sentenza reede-
sima.

La rettillaa2fono si fa secondo le norme prescritte nell'art. 35.

Art."41.

Tutti gli atti e documenti concernenti l'annua revisione delle
liste elettorali sono sempre ostensibili a chiunque, presso l'uff!ëio
comunale e presso la segretoria de!Ia Commissione eletterale Pro•
vinciale, dovo rispettivamente si trovano.
Una copia della lista elettorale permanentegtettificata, compilata

dall'uf0clo comunale e debitamente autenticata dalle Commissioni
elettorali comunolo e provinciale, sarà conservata negli archivi del•
l'Autorità poli'iea della sede della Commissione elettorale ; provin-
olale.
Le liste definitivo devono essere riunito in un registro o conser-

Yate negli archivi del Comune.
Chianque può copiare, stampare o mettóro in vendita gli elenchi

le liste definitivo del Comune o lo liste degli elettori delle sezioni
I Comuni possono riunire in un unico registre la lista elettorale.
folitica o la lista elettorale amministrativa. .

Nel registro unico, con lo altre indicazioni prescritte dal presente
decreto, devo essere notata, psr ciascun inseritto, la qualità di elet
tore politico o amministrativo, o l'una e l'altra.
La lista permanente deve recare inoltre il riehiamo e l'indica-

zione dell'anno e del numero di protocollo dell'mcartamento rela-
tiro all'iserizione di ciascun elettore, nonchè dell'abitazteno doi sin]
goli olettori agli effetti del comma 4 dell'art. 43.

Art. 42,

Gli elettori si riuniscono in una sola assembles.
Eccedendo gli elettori il numero di 800, il Comune si divide in

sezioni.

Ogni sezione non può avere più di 800 elettori iscritti, nè meno
di 100, e concorre direttamente alla nomina di tutti i consiglieri,
salvo il caso provisto dal penultimo comma dell'art. 47.
Quando le condizioni spoeiali di lontananza o di viabilità ren-

dano difücile l'esercizio del .diritto elettorale, ei costituisoono so-
zioni con un numero minore di 100 inseritti, ma mai inferiori
a 50.

Art. 43.

La Commissione elettorale comunale, entro il 31 gennaio di ogni
anno, provvedo alla ripartizione del Comune in sezioni a norma.
dell'art. 43; determina la circesorizione delle singole sezioni nonchè
il luogo della riunion'e per ciascuna di esso e compila la lista degli
elettori per ciascuna sezione.
In tale lista debbono essere tenuto distinto le liste delle frazioni

clio abbiano rappiosentanza separata a no'rma dell'art. 47.
Detta lista devo avoro duo colonne per ricevero risps ttivamente,

a norma degli articoli 65 e 67, le ítrme di identineazione degli
elettori e quello di riscontro per l'accertamento dei votanti.
L'elettere à assegnato alla sezione, , neUs cui circoscrizione hg,

soaondo lo indicazioni della lista, la sua abita2tone.
Gli elettori, che non hanno abitazione nel Comune o non banno

fatta la diebiarazione secondo l'art. 22, sono ripartiti nelle liste
delle singole sezioni, seguendo l'ordine alfabetico.

Saranno anche compresi nelle listo, suddivisi per sezioni in or-
dine alfábetico, e inscritti in fogli susseguenti a quellÌ, in cui sono
inseritti gli altri elettori, gli emigrati, di cal al penaltimo comma

dell'artteolo 28.

L'elettore, aho trast'erisca la propria abitazione nella circoscri•
ziono di un'a'tra sezione, ha diritto di essere trasferito nella lista
degli elettori della stessa sezione. La domanda sottoseritta dall'elet-
tore deve essere da lui presentata al sindaco non più tardi del 15
dicembre.
Gli elettori, che non sappiamo sottoserivere, postono fare domanda

verbalmente nei modi indicati nell'art. 23.
La Commissione eletterale comunslo fa lo variazioni nello lisþe

delle due setioni, unendo la domanda alla lista della sezione, in oùi
inserive l'elettore. Nessuna variazione può essere fatta senza do-
mania.
Non più tardi del 31 gonnaio la Commissione elettorale comu-

nale, con avviel da afflggersi in luoghi pubblici, inyfta chiunquo
abbia reclami da fare contro la ripartizione del Comune in sezioni,
la circoscrizione delle sezioni, la formazione della lista dogli elet-
tori di ciascuna motione, il trasferimento di essi da una sezione ad
un'altra o la doteeminazione dei luoghi di riunione di ciascuna se.

zione, a presentarli entro il 15 febbraio alla Commissiotio elettorato
provinciale. Durante questo tempo, il tosto dolle deliberazioni, di cui
al primo comma, e l'esemplare dello liste con i documenti rolativi
devono rimanere nelPumeio comunale e ogni cittadino avrà diritto
di prendere cognizione di tali atti.
Il 1°ifebbraio il sindaco notifica alPautorltå politica della sede

della Commissione elettorale provinciale l'affissione degli avvisi.
I reclami possono anche essero presentati nello stesso termine

alla Commissione elettoralo comunale che, per mezzo dell'umclo oo-
munale, ne rilascia ricevuta.
'

Il presidento della Commissione elettorale comunale non pin tardi
del 1° marzo deve trasmettere al prosidente della Commissione
olettorale ¿provinciale il testo delle deliberazioni, di cui al primo
comma, o l'esemplare delle listo coi doenmonti relativi e ooi reels.
mi cho fossero pervenuti.
Entro 11 30 aprile la Commissione elettorale provinciale decide

inappellabilmente sui reclami, approva la lista degli elettori di cia-
scuna sezione, tenendo conto delle deliberazioni o decisioni da essa

prese in virtù dell'art. 34, e la autentica. 11 presidente deve vidi-
marne einscun foglio.

Art. 44.

Si poNsono rinaire nello stesso fabbricato fino a quattro sezioni,
ma l'accesso dalla (strada alla sala deve condarre solo a due se-
zioni e non più di due sezioni possono avere l'accesso dalla modo-
sima strada.
Quando par sopravvonute gravi circostanze sorga la necessità

di varlare i luoghi di riuniono degli elettori, la Commissione elet-

torale comunale dove farne proposto, noi cifique giorni,'dalla data
della pubblicarlone ildel manifesto di convocaziono degl.1 elottori
alla Commissione elettorale provinciale, la qùale, promesse le inda-
gini che reputi necessarie, provvedo inaypollabilmente in via d'ur-
ganza e non pm tardi del terzo giorno precedente quello stabilito

per le elezioni.
Qualora la variazione sia approvata, il presidente della Commis-

sione elettorale provinciale deve darne immediatamonto avviso al

eindaco, il quale deve portarla a conoscenza del pubblico con mani-
festo da afllggersi nelle ore antimeridiano del giorno precedente is
eleziono.

Art. 45.

Tutti gli al,tl e,oncernenti l'esercizio del diritto elettotale, ianto
relativi al procedimento amministrativo quanto al giudirivio, si
fanno in carta libera, e sono esenti da qualun<iae tassa o coinpe-
tenza e da spese di cancelleria,
oli ufflei delle Imposto, per gli effetti di cui regli articoli 31 e 37,
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hanno l'obbligo di rilasciare a qualunque cittadino no faccia richio. Art. 48.
sta, il cortificato delle impopto a carleo di ogni contribuente e i ' L'eleziotte jel rinttovamento del Consiglio, in qualangue patiedocertilleati negativi di coloro ehe non pagano imposto, dietro 11 cory dolfanno segna, si.fa unicamente dagli elettori inseritti nella listarispettivo di oingue, centesimi per clasean individuo, cui i certill- pormanente rettidenta (in conformità delliant. 35 e dei duo primicati si riforiscono,

comma dell'art. 36.
CAPO IÎÎ.

Art. 49.
Delle elezioni e dello operazioni elett.orali• Gli elettori votano nella sezione alla quale si trovano inseritti.

= Art. 40.

II Consiglio comunale ð eomposto :
di 80 membri nei comuni che hanno una popolazione superiore

& 250,000 abitanti;
di 60 membri nei comuni la cíli popolazione supera i 100,000

abitanti;
di 40 membri in quelli in cui la popolazione supera i 30,000

abitanti;
di 30 membri nei comuni la cui popolazione supera i 10,000

aldtanti;
di 20 membri in,quelli ch,e suporano i 3000 abitanti;
di 15 membri negli altri;
e di tutti gli eleggibill quando il Igro numero non raggiunga

quello sopra fissato.
Qualota l'applicazione del precedente comma importi per le citta

con proprio statuto e per i Comuni di Pola e di Zara una diminu-
zione del numéro det membri obo i consigli comunali avevano in
,base alle ultimo elezioni effettuate sotto)ii cessato regime, tale nu-
'inord'sarà in via provvisoria mantenuto.

Art. 47.

Gli olettori dÌ"nä Cömatie cotwoitono tutti egnalmente alla elo"
stone di ogni consigliere.
Tuttarin la Giunta elettorale amininistrativa. di cui all'art. 629.

noi Comuni dÍTisi in ,trazioAi,
«
pnå rlpartico 11 numero dei consi-

glieri tra le diverso frazioni, determigando la circoserizione di c:a-
sonna di ease.
Per le prime elezioni generali amministrativo comunali, la deci-

afpne della Gianta ei torale amministrativa a' sensi del comma
precedente è presa:

,

a) su propost4 eli'Amministrazione provincir.lo autonoma,
par i Comuni nei qúalt tale sistema di elezione sia stato gik ap·
plicato nelle ultime elezioni comunali, avvenute sotto il osssato
regime;

b) sulla domanda del Consiglio comunale o della maggioranza
degli elettori di una frazione, sentito il Consiglio stesso egla rap-
presentanza delPAmministrazione provinciale autonoma, per i co-
mani che non si trovino nelle condizioni indiente alla lettera pre-
cedente.
Dopo lo primo elezioni generali amministrattre comunali, la de-

oisione di cui al colnma P sarà press in base aile istanze ed ai
paieri indicati nella'preaedente lettera 6) e ovrà prescrivere con-
tempors.neamente la rinnoirazione del Consiglio comunale.

. La dooisione della. Giunta elottorate predetta sarà pubblicata e,
in virtú della decisiono atessa, si procedera all'elezione dei consi-
gÏ1eri delle frazioni rispettivamente dagli e•1ottori della modesimo

, a scratinio separato. Lo liste elottorali di ciascuna fmzione sono

-formato dalla Commissione elettorale comuttale in conformità del-
l'art, 19 del presente dooreto. Nessuno puo essere iscritto in più

-
d'una lista delle diverse frazioni di uno et asso1 Cornune. L'elettoro
é isoritto nella lit.ta della frazione in oui be, la sua residenza.
L'elettoreper censo, ovelaba risieda nel Comune,bliinserittonella

lista della frazione da lui designata, o, in, difotto,g di quella oYe

paga 11 censo maggiore.
Gli elettori dolIG ffaEiORÎ VOtat10 OSOÎRBÌVamente por la scelta dei

consiglieri attribuiti alla frazione eui appartengono; ma possono
peegliarli anche fra gli eleggibili delle alty o frazipai.

Art. 50.

L'Autòrita politica provinciale, d'accordo col Presidente della
Corte d'appello, fissa il giorno dell'elezione in ciascun gomane, e

lo partecipa al Sindaco, che, con un manifesto pubblicato 15 giorni
prima, ne di avviso agli olettori, indicando 11 giorno ed i luoghi di
71RRIORG.
La prodotta Autorità politica comunica inoltre il decreto af Pre-

sidente della Commissione elettorale provinciale, che, nel giorno
successivo a tale partesipazione, trasmette a!Ia Commissione eletto-
rale comunale le liste di cui all'art. 43.

Art. 51.

Almeno einque giorni prima di quello flasato por lo elosioni il
Sindaco falpervenire 11 certificato d'inscrizione a ciascun elettore.
11 certificato, in aarta bianca, indien la sezlone alla quale l'elet-

thre sppartione, il luogo della riuniono,il giorno o l'ora della vota.
Bione,
Per gli elettori residenti nel Comuna la consegna del certificato
oonstatata mogianto ricovutagdell'elettore o di persona della sua

famiglia o addetta al suo servizio.
Quando la persona, cui fu fatta 14 consegna, non possa o non

voglia rilaseiare ricevata, il messo la sostituisoa goa la sua dichia-
razione.
Per gli eleitori residenti fuori del Comune i certificati vengono

ritnesà dall'uflicio munielpale a mezzo del sindaco del Comune di
loro residenza, quante volte questa sia conosoluta.
Gli elottorJ, a partire dal terzo giorilo precedento 14 elezione e

nel giorno stesso della olosione possono, personalmente o contro
annotaziono in apposito registro, ritirare il certifloato di insari-
ziono nella lista, qualora non lo abbiano ricevuto.
Quando un certifloato vada perduto o sia divonuto inservibile,

relettore ha diritto, presentandosi personajmente nel giorno ante-
codente l'elezione 9 nel giorno stesso dell'elezione o contro anno-

tazione in altro apposito registro, di ottenerne dal sindaco un altro,
su carta verdo, sul quale devo dichiararsi cho é un duplicato.
Ai1101 del presente articolo, l'affleio comunale resta a,perto quo-

tidlanamente, nel oinque giorni anteeedenti ed in quello stesso della
votazione, almeno dallo ore novo alle diciassette.

Art. 52.

In clasonna åtmione le operazioni elettorali si svolgono alla pre-
senza di un Commisserio per le e'ozioni, nominato quindici giorni
prima dello elezioni, per il Comune sede do1Pantorità politica pro-
vinciale e por le città con a atuto proprio dalPautorità pohties pro-
vinciale o per gli altri dan'autorità polition distrettuale preposta
al Comnao.
All'affleio di Commissario por le olezioni devono essere chiamati

magistrati o persone designate dal Presilertte del a Corte d'appello,
saelte fra i pubblici funzionari o in difesto tra gli elettori del Co-
mune in cui avviene l'elezione.

Art. 53.

In ciascuna sezione la direzione dello oparazioni elettorali ð do-
mandata ad nu uffleio elettorala composto di cinque elettori del
Comune.
Nel periodo compreso fra I'ottavo e il quarto giorno inalusivi

precedenti Polezione, in pubblica adunana, greannunziata due glor-
ni Prima con manifesto nell'albo pretorio del Comune, la Commis-
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sfone cl.ttorolo comunale, aggroganlosi i due consiglieri comunali
eletti col mágior numero di voti ed i due eletti col minor nume.
ro di voti, clie non faccia io parte della Giunta (Deputazione) co-
munale né de:la Commissione stessa, procede alla nomina di dae
membri dell'ufleio elettorale, sedti fra gli elettori di) Comune.
Se 11 Cansiglio comunala ò sa:olto saranno aggregati alla Com-

missio te i quattro cessati consiglieri che si trovav.sno nolle contii-
zioni sopra indicato.
Cia-can commissario scrive sulla propria scheda soltanto un no-

mo e si proe:amano eletti caloro che hanno ottenuto maggior na-
meio di voti. A parità di voti è proclamato clotto l'anziano di
eth.
In seconda convocazione indetta regolarmento la seduts å va-

lida qualunque sia 11 numero dei presenti.
Agli eletti 11 Sindaco notinca nel più breve termine e, al piú

tardi, non oltre il secondo giorno precedente l'elezione l'avvenuta

designazione per mezzo di un messo comunale.
Gli altri dae membri dell'uflisio elettorale vengono designati dal

Conimissario per le elezioni fr:1 «It elettori del 60muno. Nelle
ore antimeríd ano del sabato precedento le elezioni, i quattro
liiembri desiguati nel modo predatto eleggono a maggieranza asso-
futa di voti 14 quinto membro dell'udleio elettoraio, che dove es.

sero pura elettore del Comune. Se anche ripetendo la votazion: una
seconda fo:ta non si raggiunga tale maggioranza, il quinto membro
prà nominat, dal Commissario per le elozioni.
I membri dell'ufficio elettorale, nelle stesse oro del giorno ind1-

cato al corama procedente, eleggono nel loro seno a maggioranza
roTativa ai Töti un presidente ed un vice presidento. In esso di
parita di voti, 11 Commissario per lo elezioni provvoderà al sorteg-
gf6 dell'eletto. I membri rimanenti fimgono da scrutatori.
b to desiguazioni e votazion3 proietto dove esseregredatto pro-
insö verbalo,
la caso di inenfil'ienza o di impedimento del Commismtio per le

elezioni, del presidente o del vice-pres dente, che avvonga in con-
dizioni tali da non permet:orne la surrogazione, ne assurge 11 posto
11 sindaco o chi ne fx le

.
veci, od uno dei consiglieri per ordine di

aLzianità.
Al Commissario per le elezioni, al presidente, al víco-presidente

ed ag10sorutatori dell'uglcio elettorale, nei comuni con una popa-
lazloti& superiore a 1003 abitanti, potrà essere carrisposta, a carico
dål'Comutie, una indennità da determinarsi dall'Autorità politica
ptWittelala, sentite le rappresentanze delle AtrÎmjaistraziani pro-
Vinciall untohomo, salve restando per i funzlonari le norme in

vlpre olha lo indennità loro spettanti, Oando si recano tuori
dellä loro sede.

Art. 54.

Ad ogni uscio elettorale sarå addetto un segretario, disi.
goato dal Commissario per lo elezioni o scelto nelle categorie se-

guenti:
l* funzionari della cancellerie giudiziali;
2° notai :
3° segretari comunali;
4° elettori del Comune ritenuti particolarmonte idonei.

La anualerazione delle prime tre categorie non implica or.lise di
proco lonza f. a di loro per la designazione.
Al segretario spetta a carios del comune una indennità da do-

terminarsi a sensi dell'ultimo comma dell'artfoolo precedente.
11 processo verbale à redatto dal segretario in due esemplari e

in esso deve essere tenuto canto di tutte lo operazioni pres•ritte
dal prosento decreto. 11 prosesso verbale riveste per ogni eŒetto di
leg¿e la qualità di atto pubb'ico.

Ar t. 55.

L'uffleio di Commisalone pr lo elazioni, di presidente, di vica-
pres.dente, di serutatore e di soziatario ó obbligatorio pr le per-
sene designate.

Il Commisaarlo per lo elezioni devo vigilaro a che l'ufflaio elet-

torale non esea dai limiti delle proprie attribuzioni.
11 vloo-presidente coadiuva 11 presidente nell'atempimento delle

suo funzioni e ne -fa le voci in caso di assenza o di impedimento•
Per autorizzazione del p-esidento egli può incitre adempiere le fua-
zioni di scrutatore.
Salvo le maggiori pene stabilito nell'arL 99 per il easo ivi pre-

visto, coloro che, essendo designati all'ufneto di Commissario per le
elezioni, di presidente, di vica-prosidento, di secutatore e di segre.

tarlo, (senza giustißcato motivo ritiutino di assumerlo o noa si
trovino presenti all'atto dell'insedium:nto dell'ufneio, incorrono
nella multa da life 100 a 1000. Nelle stesse sanzioni incorrono 11
cammissario pet' le ekzioni, il presidente, il vice-presidente, gli
scrutatori, il segretario, i quali, senza giustinoati motivl, si allon-
tanino prima che abbiano termine lo operazioni olettorati.
Per i reati proy.isti nel presenter articolo, sulla denunois del pre-

si loato dell'uficio, o di qualunque elettore od anche d'uffleio, il
Procuratore del Re procederà a seast dagli ultimi due comma del-
l'articolo 98.

Art. 56.

I deliberati dell'umeio elettorale saranno pr.si a maggioranza
relativa di voti, senza riguardo al numero dei votaatL

11 presidente dell'uficio elettorato vota soFanto in paso di parità
di voti o il suo voto é decisivo.

Art. 57.

Tre membri altneno dell'umcio, fra cui il presidente od 11 VißG-
presidento, devono trovarsi sempro presenti a tutte rlo operazioni
elettorali.

A"t. E8.

La Commissione elettorale comunale provveJo a ohe liollo are

pomeridiano del giorno precedento l'elezibao ovvere not-giökno
stesso della olezione, prima dello tre otto, siano consegnati aPyre-
silente di ogni uffleto elettorale .

l* un bollo del comune;
2' la lista degli elattori della sezione autenticata dalla Coni-

missione elottorale provinciale si termini delPart.'43 e due copio di
tale lista autenticata in ciasoun foglio da due membri della, Com-
missione elettorale comunale, delle quali una sorte per l'affissione
a norma dolPart.39;

3° i verball di nrmina dei membri dell'affleio elettorato di cui
all'art. 53;

go l'urna o le urne occorrenti per la votazione.

Art. 59.

La tavola a cui stodolfo 11 Commissario per le eleziop), 11 prosi•
dento, gli serutatori e 11 segretario dove essere disposta in modo
che gli elettori posst no girarvi. intorno duranto lo scrutinio dei
suŒragi.
Una copia della lista dog'i olettori della sazione e l'elenco di co-

Ioro che sono conte nplati a l'art. 13, devono essera affissi nolla
sala doll'elezione durante 11 corso delle operazioni elattorali o pos-
sono.tessera consultat) Jagli intervenuti.
Gli articoli 17 e 57 e quelli dal numoro 50 a 62, oi, 65,67 a 80,

83, 84, 85, 87 a 101 dol presente deareto sono affissi alla p4rta
della sala delle ekzioni in caratteri ben loggibili.

Art. 60.

Lo alunanze elettorali non possono occuparsi di altro oggetto
che dell'eleziono dei consigt;exi; ð Io:o interdotta ogni discussione
o deliberazione.

Art. 61.

Non possono essere aanmessi ad entrare nella sala deRa elezione
se non gu elettori che pre antino, ogni volta, 11 certifLato di in-
sc.itione alla serioro rispettiva, di cui all'art. 51.
Essi non possono entrare armati nella ta'a dello elez.cni.
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Art. 62.

Non ha dirittardi Totare obi non trovasi inseritto nella lista de-
gli elettgri della,sezionò.
Hanno inoltrà il diritto di voiato coloro che si presentinomuniti

di,una sententa di Cortà d'appello, con eat si dichiari cho essi sono
elettori. del Comune, a coloro che dimostrino di essere nel caso pre -
visto dal penultimo capoverso delrart. 37 o the provino di essere
cessata la causa della sospçqsione di cui all'att. 13.
La prova che sia cessata la sospensione dovrå essere fatta pre-

sentando 11 congedo illimitato o l'atto di lleenziamento, purchò di
tre mesi anteriore al deereto che fism 11 giorno dell'elozione o il
provvedimento,da cui risulti la promozione a grado corrispondente
a quello di utflotale.

Art 63.

II'Cemmissario per la elezioni ed il segretario, se eletfori nel Cc-
mune, il pàesidente, il vice-presidento o gli'sarutatort votano nella

sezione, doxo esercitano Tomeio, ancorehó non appartengano alla
medesima.

Art. 64.

H diritto elettorale é personale; nessun elottore pub farsi raç-
presentare, nå mandare 11 suo voto per iscritto.
Soltanto per impedÍmento fisico evidento o regolarmento dimo-

strato all'uí¾cio, l'elettore che trovati nella impossibilità di espri-
mere il voto, & ammesso dal presideato a iarlo esprimere da un

elettore di aun Educia. 11 segretario indica nel verbalo il mot:Vo
specifico, per cui l'elettore fu autcrizzato a farsi assistero nella vo-
tazione, 11 nome del m'etico ebe abbia eventualmente accertato
l'impeditronto, ed 11 nome delPelettore de:egato.

Art. 65.

Alle ore otto del giorno por il quale é indetta l'elezione, il pre-
aldente costituisos l'ufBelo chiamando a farne parte il vloe prost-
dentä, g11 seratatori ed 11 segretario.
I Quando tutti od alcuni degli serutatori non siano presenti o ne

sia mancata la designazione, il presidente chiama in sostituzione,
oltre 11 vloo presidente, come all'articolo 65, alternativamente l'an-
·zlano e il più giovano fra gli elettori prosonti che sappiano leg-
gere o scrivere.
Il presidente dell'ainolo dichiara poi sperta la votazlone e fa chia -

mare da uno degli scrutatori o dal segretario ciascun elettore nel-
l'ordito della sua interisiono no la lista.
Uno dei membri dell'ufneio, che conosea personalmente l'elet-

tore, ne attesta l'identità, apponendo 1À propria firma accanto al
nome dell'olottoro, nell'apposita co'onna sulla lista autenticata dalla
'Commissiono elettoralo provinciale.
Se nessuno dei membri dell'ufflato può ascertare sot o la sua se

sponsabilith l'identità dell'elettore, questi può presentare un altro
,
elettori del Comurie, nato all'uffleio, che attesti della sua Hentith.
Il prealdente avverto l'elettore che, se afferma 11 falso, sarà punito
con le geno stabilite dall'art. 99.
· Si deve presumero noto all'affleio qualunque elettora che sia stato
già ammesso a votare.
L'elettore, cha attesta della identith, deva mettere la sua firma

nell'apposita colonna della lista, di cui sopra.
In caso di dissenso sull'accertamento dell'dentità deli eisttori,

deelde 11 presidente a norma dell'ar*. 72.
Deve Inglíra ossere ainmasso a votare l'elettore che si presenti

formto di libretto o tessera di riconoselmervo rilumati da una put-
blica ammimstraz one governativa, purone siano muniti d. futugra-
fla. In tal osso, accanto at nomede ekttore, nella su idette colonna

di identifleazione, sarà insticato 11 numero del libretto o della tes-

sera e l'autorità che li ha r.ilasciati.

,
Gli elettori compresi nell'elenco, di cui al penaltimo comma del-

l'art. 21, sono ammessi a votare quando facciano constatare alPaf-
golo'olettorale la loro identità personale. Nel processo verbale à

presa nota speciale di o¿ni e ore irchtio nell elenco degli emi-
grati,eho virno ammesso alla votazione, nonché del nome della per-
scan, che attoda 1:i sua identtA, o del numero del libretto o della
tessers di iconosoimento, i cati nel comma precedente o te!-
l'arti:olo seguente, e della anterità che li ha r,lasciati.

Art. Co.

Ag i onetti del poluitimo commr dell'articolo pracadente, eia-
soun elettore,non munito di libretto o tesseradiriconoscimentori-
lasciati-da un'autorità roveraativa, può provvedersi di una tessera
speciale facerdo istanza al stadaco del comune in cui à compresa
la sezione elettorale, ne'fa qua'e deve votare.
Il sindaco rilascia la tenen, Tor:o il pagamento del prezzo di

costo, dopo essersi accertato della ideotità personale dell'elettore,
Il rilascio delle tessere cessa col venerdi che precede il giorno

della votazione.
La tesso-a deve essere conforme al niedello allegato F del festo

unico della legge elettorale ; oliti:a per le nuove provincie, appro•
voto con Regio decreto 18 novembre 1920, n. 1655: ha un proprio
numero d'ordine e contiene, da un lato, la fotografia dell'elettore
munita d.I timbro a secco del Comune o dolla firma del sindaco;
dall'iltra, l'attestato di riconoscimento, il nome, cognome, paterni 6,
età e laogo di nascita dell'ele tt re, l'indicazione della lista eletto-
rale (101 Comune dove l'elettore é inscritto, la firma del siadaco e

il timbro del Comune.

L'elettore, che venga canec11ato dalla lista, deve restituire la
testera al síndaco, il quale I annulla.
Qaalsiasi alterazione o indebito uso della tessera à punito a

norma dell'art. 59.
In ogni Comune è tenuto apposito logistro, nel qualo sono indi-

cati, secopdo 11 numera d'ordine dere tessere rilasciate, 11 Rome,
cognomo, paternità, oth, luogo di nascita dell'elettore, la lista elet-
torale nella quale esso è inscritto.
Una copia della fotografia, firmata dal sindaco, 6 ingommata nel

registro, a lato delle iudi:azioni sop:accennate. Il registro in ogni
foglio 6 firmato dal sindaco o del funzionario da lui delegato.

Art. 67.

Riconosciuta l'islentità personale dell'elettore, questi si reca al
tavolo, di cui all'allegato E del testo unico della legge elettorale
politica per le nuove Provincie, indicato al comma 3* dell'art. 66,
unicamente per piegare la sabeda, a mente del presente articolo, e
poscia la presenta, fiegata in quattro, al presidento dell'afficio.
Por gli elettori i quilt indngiaro artificiosamente nella piega-

tura della schoda o non risp mãooo tll'invito di presentarla, il pre-
sidente provvode a norma dell'articolo 41, 7° comma del testo
unico della legge (lattoale pelaies per la nuove Provincie,appro.
Vato con Regio deareto 19 novembra 1920, n. 1655.
Il presidente depone la scheda in un'urna di metro trasparonte,

collocata sul tavolo dell'uŒcio, visibile a tutti.
A misura che si d>pmgono le schede nell'arna, uno degli seruta-

tori ne fa constare, sariven Ic il p corio nome a riscontro di quello
di cisseun votante, nell' apposita colcnna, sella lista autenticata
dalla Cnmmiscione elettorale movinciale
Ciaseun elettore ha diento di votare per tanti nomi quanti sono
i consiglieri da (leggere, quaudo o ne devono eleggere meno di

omque.
Quando il numero dei consideri da eleggera è di cinque a pin,

ciascun elettore ha diritto di vetare solamente per un numero di
nomi eguali al quattro quinti hi consigFeri da eleggere.
Qualora questo numero eq a o quinii contenesse una frazione,

l'oiettore avrà liritto di veiare p 1 Luu:ero intero immediatamente
superioro ai quattro quinti.
L'elettore puo aggiungere, oltre i nomi del can ilati, la pater.

nith, la professione, il titolo enorinco o gentilizio, il grado acca-
domico; ogni altra indicazione è vietata.



Le schedo sono vali:le anche quando non contengano tanti nomi ora diversa da queUa annunziata, producono la nullità delle ope-
di candidati quanti sono i consigleri poi quali l'elettaro ha diritto razioni.
di votare. Dagli adempimenti di cui al s' comma el presente articolo dwo
Lo schode devono ossere in certa bianca, senza alenn segno cha csser fatto conna nel verbale: ul riprendorci dede operazioni deve

possa serviro a farle riconosce:e. farsi cenno nel vorbale della rispertura e del disaggellamento del-
Art. 68. Duras dialliara do altresi se i suy¿alügslano intati

L'appello dare essare terminato non più ta-di delle e:e 13. Se a
Art. 71.

quest'ora non 10 fosse, il presidente la sospende e fa procedere
nella votazioao indipendentemente dall'ordine di inscrizione nella
lista.
Gli eletteri che si presentano dopo l'appe:lo votaao nel modo in-

dicato dagli articoli procedenti.
La votastone devo restare aperta flao alla are dleisanovo. Se alle

ore dielannove siamo tuttavia preseati elettori cha noa abbiano vo.
tato, la votazione oontiana flao a quan to essi abbiana tutti votato,
ma nou oltre lo ara venti. Dopa le ora vaati "aessua elettare può
piil votare.

Art. 69.

Compiuto le operazioni di cui agli articoli precedanti, trascorso
le ore in essi rispettivamente indicate, e agombrata la tavola dalle
earte e dagli oggetti non necessari allo scrutiaio, 11 presideate:

16 dichiara chinoa la votazione;
2° acoerta 11 ,numero dei votanti risultante dalla lista auten-

ticata dalla Commissiono elettorale provinciale.
Quosta lista, a pena di nullità, prima che si proceda allo spoglio

delle sobede, deve essere sottoscritta dai membri dell'uíDcio e chiuma
in plego suggellato, con facoltà a qualunque elettore presente di
apporre la propria firma sulla busta del piego. Qaesto é consegnato
o trasmesso immediatamente al giudice d]strettuale, e di tutto si
Ta menzione nel verbale.
La suddetta lista é pure vidimata in ciascun foglio da tre almeno

dei mombri dell'ufficio;
3· procede allo spoglio delle schale. Uno degli scrutatori piglia

successiva.mente ciasauna heheda, la spiega, la consegna al pres!-
dente, che ne då lettura ad alta voce, o la passa allo scrutatore
eletto con minor numero di voti.
Gli altri scrutatori ed il segretario notana. el uno di loro rende

contemporaneamente pubblico il numero dei voti che ciascun can-
didato Ya riportando duranto lo spoglio delle schede.
Elevaadosi qualsiasi contestazione intorno ad una saheda, questa

deve essere immediatamente vidimata, a termine dell'art. 72;
4• conta 11 numero de11e schedo e rissontra se corrisponda al

numero dei votanti.
,

Tutte queste operazioni devono compiersi nell'ordine indicato Del
cogipimento e del risultato di ciascuna di esse dove far.« constare
dal processo verbale.

Art 70.

Quando il numero dei condglieri da eleggera non eaaeda i 20 e

gli elettori che votarono nalla sesiona Loa oc ie lano 11 numero di
109, lo scrutinio della sehme deve in raprendersi iminultatamente
o dove essere condotto a .tormios sean interru.:ione.

Quando, per il numero det cousigheri da eleggere, o per 11 nu-
moto dei votanti, l'uffleio non y sia conderte a termine immodit-
tamente lo serotinio delle ached.=, 11 presidente deve sigi!Life l'urna
od egli e gli altri membri dell'utacio devono apporta la proprie ûrme
sulla carta che chiudo l'urna. Le operazio nou possono essere so-

speso p'.d di una volta, e la sospensione non due du::are p.ù di do-
dici oro.
Il prosidente indica al pubblico l'o3a.in eri l'urna sarà riaperta

e noila quale le operazioni saranno tiprese.
La mancanza deUa suggellazione dell'uraa, della flima del preri-

dente sutIa carta che chinda l'nene, cosae pneel'omessaindicazione
dell'ora in cui le operazioni saranao nooinine;ate, u la ripreca in

Solo nulie:
1° Io scheda nelle quali l'elettore si è fatto conoscero of ha

scritto altre indicazioni, oltre quelle di cui all'articolo 67;
2° quelle che portano o contengono segni che possano ritenersi

dos.iaati a far conoscero il votante,
gi hanno come non scritti i no111 che non portano suffleionte in-
ione delle persone alle quali è cato il voto, come pure gli

GIÚtni nomi eccedenti il numero dei consiglieri da eleggersi. In
entrambi i casi la scheda resta valida nelle altro parti.

Act. 7?.

Il presidente, udita il parere degli scrutatori, pronunzia in via
provvisoria, sopra tutte lo difiteeltà o gli >ocidenti, the si sollerino
lutorno alle operazioni della sez one, e sulla nullità dei voti.
Nel vorbale, da estendersi in doppio originale,.devo farei men-

zione di tutti i reclami avvenuti, delle proteste fatto, ancorehà ri-
gettate, e delle decisioni motivate profferite dall'ufficio, da annet-
terai al verbale.
Le schede nulle, la blanche, le contestate, in qualsiasi n10do o

per qualsiasi causa quelle contenenti nomi ritenuti non scritti, le
carte elative ai reclami e le protesto scritto devono essere vidi-
mate almeno da tra compoaeati l'ufficio, ed anaesse al verbalo.
Tute le altre schede devono esære numerate e chiuse in una bu-

sta suggellata, da unlesi al verbale, ficanata dal p:esidente o dal
segretar:o.

Art 73.

Il p:oaldente, a p2na di nullith, dichiara 11 risultato dello scruti-
nio e lo certidca nel verbalo. Fa iacitro la proclamationo del con-
siglieri comunali, quando il Comune ha una sola sezione.
Prima di pubblicare il risultato della votazione, l'ufficio della

sezione deve v<rificare so i candidati che hanno riportato maggior
numero di voti presentino i requisiti per essere eleggibili; il presi.
dente nointerpella ad alta voco l'adunanza, scrivend3 poi sul ver-
bale i motevi d ineleggibilità denunziati dagli elettori presenti
contro alcuno dei candidati e registrando nel verbale i Voti dati.
Il verbale à firmato, seduta stante, da tutti i membri dell'uffi-

cio; alla sua validità pocò basta la firma del presidente e dol so-
gretario. Dopo la firma del verbale l'adunanza vione scioita imme-
diatemente.
Un esemplora del verbalo viene depositato nell'uffleio comunale,

ed ogni elettore ha diritto di prenderne conoscenza.
11 gmdice d strett uale invita gli scrutatori ed amistero, ove cre-

davo, entro il termine di giorrt tro, all'aprtura del piego cdute-
nente la lista di cui all'art 69, ei alia compilazione, a cura del
canceniere, d'una copio autention da ici istata ,in ciasepn foglio.
Gli seculatori ut rienuti possono pure tpporre in ciasaua fogifo la
loro Brma.

Tale copia v e,e im nedi stenente ri:uema al sindaco, il quale
pravvode a che rimaaga depositata per q indici giorni nell'uffl310
comunale: 0þ i elettore del Com me ha diritto di prenderne cmo-
scenza.

Nei Comuai ri art:Li ia più frazioni che, par eŒetto dell'arti-
colo 47, eleg allo separatalliente i propri consiglieri, la preclanlazions
dei consigi;eci el tti o fatta rxeTunica o nela pruna erzione di
c:atcuna trazione.

Art. 74.

II Commissario par le e etuni è inca i aio della folzia dell'adu.
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nanzared a tale eietto egli può disporte degli agenti deLa forza
pubblica e della forza armata per far espellere od arregare coloro
che'disturbino flyregolare procedimento delle operazioni oletterali
o commottano reato. - *

La forza non pub, senza sua richiesta, entrare nella sali del,
l'elezione.
Però, in caso di tumulti o di disordini o per pracedero alPesecu-

zione di mandati di cattura, gli ufSciali di polizia gladiziaria pos-
sono, anche senza richiesta del Commissario per lo elezioni, en-
traroinellemla dell'aleziotie e faraî assistere dalla forrå.

Hanno pare accessä nella sala doloro che sono autorizzati a notiû-

cáre al'presidento dell'uficio elettoralo protesto o reclami relativi
alle operazioni della sezione.

11 Commisbario per le elezioni pu di sua iniziativa, e deYe, qua-
14ta tre componenti dell'uffleio elettoralo ne facciano richiesta di
sporre-ohe-la forza"entri e resti hella sala dell'elezione,"anche prima
che cominciao'le operazioni elottorali.
Le autorità elvili e i i Comandanti militari sono tenuti ad ottem.

parare alle riahieste del Commissario per le elezioni, anche per as.
sientare preventivamente il litero accessodeghelettoriallocale, la
cui-6 sita la sezione, ed impedire gli assembramenti anche nelle
strade agissenti, a
Quandò:sbbia giustinosto timore oho altrimenti possa essere tur-

' bato ilaregolare procedimonto delle operazioni elettorali, 11 pres>·
iente dell'ufBcio-elettoralb, aditt gli scrutatori, ptð disporro che
gli elettori; i.guali abbiano votato, eseano dalla sala e non virien-
trino se'non dopo la ehlusura della votazione.

Art. 75.

Il Commisserio per le elozioni della prima sezione, quando il Co-
mune ha piá sezioni, riunisce, nel termino di 24 ore,i presidentidi
tutto le sezioni elettorali del' Comune e in unione ad essi od ai
vice presidenti che ne< facciano le veci, riassume i voti dati in cla'
sonna sezione senza poterne modifloare 11 risultato, pronuncia sopra
qua,lanquo incidente relativo alle operazioni ad e si afndato, salvi i
r6olixdf 41 quàli 6 proneduto ai termini dell'articolo72, e fa la pro.
olgfun'zfoâo del consiglieri comunali,osservando le norme del26 coms
ma dell'artiòolo '13.

We'egfåtÁrio della prima sezione ð segretario dell'adunanza del

pt eildegti.
Isof la válidità delle operazioni septaindiente basta la presenza

del a ninggioranza di coloro che hanno qualitå per intervenirvi. '

Art. 76.

S'intòndono e!etti, quelli che havna riportato il maggior numore
di votied a parità di voti il maggiote di età fra gli eletti ottiene
la preferenza.

Art. 77.

11 processo verbale dell'elezione, fra tre giorni dalla sua data, è
indicizzato alPAutorith yoLtica provinciale per i comuni sede dolla

stessa,e ter le città con proprio statuto; per gli altricomunihin.
dirizzato all'Autorità politica preposta agli stessi.
11;Sindlico, o chi no fa le Tec, nello stesso termine di giorni tre,
pubblica 11 risultato della votazione e lo notiflea alle persone

olette.
Art. 78.

Quando l'elezione di colui che ebbe maggiori Toti é aulla, gli se
ostituisoo quello che ebbe, dopo gli eletti, maggiori voti, purché 11

numelosdei voti riportato non sia inferiore ad un ottavo dei vo-

tanti.
Tale utstituziono può aver luogo soltanto nei casi di ineleggibi-

ith preésiste e, di udllità delPelezione e di opzione di chi ha ri-

portato maggior numero di voti.

Art. 19.

Qaudo 14 slenne sezioni sia mansats o sia stata annullata l'ele-

ziono. sa il voto degli e estori di tali sazioninominfluisco sulla ele.
dione di ilonao degli eletti, non oooorro fare o ripotero in esso la

votazione.
In caso diverso, l'eltzione seguirà, entro un mese, nel giõrnoche,

.sarà stabilito nel modi di cui alParticolo 50.
Qualora le elezioni debbano essere rinnovate, questa devono farsi

oon le liste definitivo nel momento in cui ha luogo l'eletione.
Nel caso di rianovazione delle elekloni la alcune sezioni, la rias -

sanzione del voti e la procla1ñado'no dagli oletti, di cui agli arti-
oolf 13 e'75, si fanno dall'assembreà del prosidenti o deglí scrutatori
che ne facciano le vooi, delle sezioni nelle quali ebliero luogo lo
nuotè þläzioni col concorso del picsidänn o secutatorl dalle altre

sezioni nelle quali la elezioni ebbero luogo precedentemente e non

furono ripetute.
Art. 80,

Be l'elezione porta nel consiglio alonni det oongluati di ¢ui nal-
I'articolo 18, il consigliere nuovo viene edeluso da chi è in utitcio,
quello che ottanae mono voti da chi ne ebb om ggler numero, il

giovano tal provetto
In tali casi si procede immediätamonte a surrogare gli saelusi, so-

stitudadovi quelli che ebbero maggior numero di voti.
Chi fosse eletto in più frazioni può optare per una di esse nel

termine di otto giorni.
In difetto il Sindaco o chi ne fa Io voci estrae a sorte la frazione

che Peletto ha da rappresentare.
Nelle altre frazioni s'intendono eletti quelli ohe suesessivamente

ottennero più voti.

Art. 81.

Nella seduta immediatamente successiva alle elezioni il Consi-

glio comunale, prima di dellbararo su qualsinst altro oggetto, deve,
ancorchè non sia stato prodotto alcun reclamo, esaminare la con-

diziono degli eletti per i quali é necessaria la prova di separ leg-
gere o scrivere a norma dell'art, 17, o dichiararo la ineleggibilf à
di ossi quando non a.bbiano presentata tale prova nel termine vr -

scritto o quando la medesima non sia stata riconosetuta va
.

Nell'uno e nelfaltro caso il Consiglio provvede alle sostituzioni, i

sensi dell'art. 78.
' Ove il Gonsiglio comunale ometta di pronunciare nella prima so-
data, provvede di piono diritto la Giunta indicata all'art. E2, sa

proposta dell'Autorità politica provicciale.
Contro 16 docisioni del Consiglio sono ammessi i ricorsi di eri

al comma 5• e 6° dell'art. 81 ed i relativi termini decorreratro
dalla pubblicazione della decisione ovvero dalla notiûcazione di essa
quando sia necessaria.

Art. 83.

Presso 1 AutorPA Tolition provinciale è istituita una Giunta elet-
torale amministrativa, presi•duta dal Commissario Genera!e ce
vile (por Zara dal Commissario Civile) e composta del seguenti
membri:

I due consiglieri di prefettura o funrionait di grado equipa-
rato, designati dai Coaunissari Generali civili (per Zara dal Com-
missario Civile);

2° un giudice di tribunale designato dal Presidente della corte
d'Appello;

3° tre el ttori desigaMi por la Venezia Tridentina dall'ammai-
strazione provinciale autonoma; per la Venezia Giulia uno dal Sin.
daco di Triast a ed uma ver ciascuas dallo Amministrazioni provia-
ciali autonome di Gorizia-Gra lima e delflatria; per la Dalinazia
dal Ca:rrnlasa.io sterodi ario per la Giunts provinaiale.
LaGiantiel¾toniaanimiaistrativa de3iie sule omtestazio1

relativa all la ¿D>iiltà ed alle operaioni elettorali, secondo le pre'
pc izioni de l presente decreto.
Poe le decisit ui, ciasaun membro della Giunta predetta ha un
ete; a parità di voti à decisivo quelle del Presidente, y
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Ugo dei membri della Giunta suddetta, desigaato dal Pfeildente,
funzio-a da segretario e redige il processo vorbale, clie Viene can-
seña"o negli archivi dell'Autorità pohtica provinciale.
Par la validità delle decisioni della Gianta elettorale ammini•

strativa è necessaris la presenza di almeno quattro dai sco; mem-
bri o¾re 11 Presidente.

Art. 83.

Salve el impregiudicate, per la città di Trieste, le di.posix o li

partien1pri del sup regglam nto elettorale relative ylla verillea delle
elezioni, per le città con prgyie statuto .e per le clità sado d.ll'Au·
tontà poßtici provincialo, la Gioata elettorale ammin strativa, su

proposta d'uffle:o doTAmo ità lontica provine.ale, annulla le elo-
zioni caduto sopra persone inoleggibili.
Per gli altri comuni, I annallamento delle clozioni caduto sopra

pesono iAeleggibili, à di compatouza dell'Autorità politica distret-
tuale proposta al Scmune, salve il riaÿrso (entro un mese dalla
ro ificazione della doolaione) alla Giunta elettorale amministrativa
che dooide nei modi di cui all'articolo preegdente. Tolo ricorso, a-
cura diohitha proposto, dove essere notificato ginitziariamento nel
termme di einque giorni alla parte che vi ha guteresse, la quale
ha dieci giorni por rispondere.
Contro lo decisioni della Giunta eleitorale amministrativa, por

le questioni oontemplate nel presente artisolo,&ammesse.ilricorso
a'la Corto di appello a norma degli articoli 37, SS e 39.

Art. 84.

QuaÎyggae eþttora gel Comune pu6 ricorrere contro la eleziogo
dei (qqsiglipy opmunali.
I ricorjijoyong pssorg prep nþtt enty.o otto torni dalla goog

m•,zione degli pletti, e devono, eq‡ro i tre, giorni, per. cura di ch'
li ha proposti, essore notifleati giudiziariamente alla parte chp.pub
ay ppyginteresso, ]a quale ha dieci gior ni per rispondere,
1 zþpgit che rigupr4apo questio::i di eleg<.gibilità e go prodotti

alle Autorità ind ca e all'art. 83.
I ricory che riguardano la operazioni elettorali devono essere

pr eatag al sindaco od a eht Le fa le veci. Su tali ricorsi ero

nonosa,ig priipa,sede il Consiglin comunale 11 sindaco notifies en..

tro cinque giorrit all'interessato la decisione presa dal Consiglio.
Contro l a decisione del Consigifo à ammesso, entre il mese dalla

notificazione della dosisiot o reclamo alla Giunta okttorale ammini-

s'ritivÀ, che decide nel modi indicati néli'articolo 82 Il ree!amo, a

card di chi l ha proposto, deve essere notinoato giudizialmente, nel
termine.tÌi cinque giorni, ana parte che vi ha interesse, la"quale
ha dieei giorni per rispondere.
03ntro la decisione di cui al comma precedent•, é ammesso il

ri orsa, nache in merito, alla sezione 6a del Consiglio di Stato.

I C.msigli «omunail e 16 Giun's eletto rah amministrative non

p saono iagerirsi colle operazioni elettorali se non sia presentato
lara un ricarso a sensi dei comma 4* e 5° del presente artico'o.

I Consigli comunali conoscono dei ricerai áneorchð riguardir o que-
stien non sclievate nell'umeio della sezione o nelfassemblea dei

presidenti.
Le Giunto elettorali amministrative possono pronunc arsi ro'tanto

sni o questioni le quali abbiano formato oggetto di una decisione

del Consiglio comunale.

Art. 85.

U Consiglio comunale, l'Autoritå politica diairettuale, la Giunta

elattoralo amministrativa, la C2rte d'appello- ed 11 Consiglio die

stato, quando accolgano i reclami loro presentati, correggono, se-
condo i casi, il risultato delle elezioni o sostituiscono al candidati

illegalmelite proclamati coloro che hanno il diritto di esserlo.

AR. 80.

In ogut eqso in cui è dal presente decreto richiesta l'opera di no-
taio per agtestäro l'autentieltà di domande verball o l'identità per-

sonale di coloro che vogliono inscriverai, o par autenticare la firma
dei richiedenti, speMa al medesima per ogni atto l'onoratio di con•
tesimi 50.

C ro IV.

Disposizioni penali.
Art. 87.

Chiunque, esaendovi legalmento obbligato, non compie, noi tempi
e nei mui prescritti,1e ooerazioni per la revisione delle liste degli
elettoli, la compilaziono e l'allissione degli elenchi, o non fa seguiro
le notiscazioni relative, 6 punito con ammaada da L. 59 a 500.

So il fatto sia commesso dolosamente, la pena ð della detenzione

sino ad un anno o della mulm da L, 100 sino a 3000.

Art. 88.

Chiunque esegue la inserizione o la cancellazione di un elottoro,
nello liste o negli elenchi, senza i documenti proscrittidal presente
dooreto punito con la multa da L;5] a 301
Sa l'inserizione o la cancellezione à dolosa,'coloi ohe ne 4 re-

sponsabile è pmatto con la detenzione sino a tre mesi o con la multa

sino a L. 1000 e sempre con la interdizione dal diritto di elettore

e di oleggibile da due a einµe anni.

Art ;9.

Ghiunque forula una lista 44 uA elenco o una goWdi elottoria
tutto od in parte falsa, ovvero altera una lista, un olongo o una

nota vera, o nacoonda o sottrae o alteri registri o certifietti ccola•
stisi, à punito een la detenzîsne sino a tra anni e con muita
sine a L. 8000.
Alla stessa pena soggiace chianque sopyrime o distrugge, in

tutto o in parte, un elenco, una lista e una nota di elettori o i

documenti relativi.

Art. 90

Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad Ingannare o sorp endere
l'alttus buona fede, ottiene indebitamento pbr $6 0 por altri 18 in-
scrizione negli elenchi, nelle liste o nelle note degli elettori e la
cancellazione di uno o più eleitori,4 punito con Ta det nzione sino
ad un anno e con la multa sino a L 2000.
Tati pene sono aumentate di un sesto se il colpevole sla un

componente dalla Commissione elettorale opmanale o proviteinie,
salvo'sempre 16 maggiori peno tomminate per i reati di falso dalle
leggi penali del oespato regime, fluo e 'quando esse- shranno in vi-
gore nelle nuove Provincie e dal Codios yemale del P.egno quando
lo stesso sarà entrato in vigore net territort predetti.

Art. 91.

Chiunque, essendo legalmento obbligato a:I e eguire la inscri-
zione o la caneellazione del nome di un elettore, nelle liste e negli
elenchi, omette di farlo, è punito con un'ammenda da lire ein..
quanta a trecento.
Se l'omissiotte à doloss, <olui che ne ò responsabile ep inito cou-

Ja derenzione sino a t:'e mesi, en la multa sino a lire mille, e
sempre con l'interdizi.ne del diritto di elettore e di e eggthile de
tre a sei aunt.

Art. 91

Ch uneue, contrariamento alle d sposizioni del praàonte doerato,
rifiuta di pubblicare ovvera di lasciar. prendere- notizia o copia-de-
gli olon:bi, dello liste, dello note 4egli.elettori e dei relativtdoeuw
menti, à punito con la detenzione sino a tre Wesi e eon la múlta
da Leßla 1000 e sempre con Pmterdizione dal diritto di elettore
e di eleggibge.ga tre.a sei enni.
AllA stessa pena soggiacolono iLeindsoo ed-i funzionari da esso

delegati, i quali riflutano e omettono di provvedere all esecuziené
di quante à loro imposto dal ytesente, dooreto,
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Art. 93.

Chiunque, per ottenere a proprío od altrui vantaggio, il voto
elettora eo l'astensione, offre, promet.te o somministra danaro, va-
lori, impieghi pubblici o privati, o qualunque altfa utiatá ad uno
o più elettori, o por accordo con east, ad altro persone, 6 punito
con la detenzione'ostensibile ad un anno e con la multa da L. 50
a L. 1000, ancho quando l'utilità promessa sia stata dissimulata
sotto il titolo di indonnità paouniaria data all'elettore per spose di
viaggio o di soggiorno o di pagamento di a141 e bevando o rimu-
zierazione sotto protesto til spese o servizi olettorali.
L'elettore, oho per dare o riegare 11 voto elettorale'ha accettato

offerte o promesse e ha rieevato denaro o altra utilità, 6 punito
con la detenzione esteitsibile al un anno o son multa da L 50 a
L, 1000.

Art. 91

ChinRgŒe usi minacciafad un elettore, of alla sua fam'glia, di
notevole danno o della privazione di una utilità per costringerlo a
votare ta favore di determinate candidature, o ad astenersi dal-
l'esercitare il diritto elettorale, o con notizie da lui conosointe
falso, o con faggiri od artitei, ovvero con qualunque mezzo ille,
eito, atto a diminuire la libertà degli elettori, esercita prossione
per oostringerli a votare in favore di determinate candidature
o ad astenersi dall'esercitare 11 diritto elettorale, 6 punito con la
pena dalla detenzione estensibile ad un anno o son multa da lire
50 a 1000.

Alle pressioni fatte a nome di olassi di perrole o di associazioni
è appliento il massimo della pena.

Art. 95.

I pubblioi ufuolali, impiegti, agénti o incarloati di una pub-
blica Amministrazioá, t'lluaÏi, abusando delle loro funzioni, di
rettamente o col mezzo di istruzioni date alle persone loro tilpen-
denti in via gorarchies, si adoperino a costringere gli olettori a
vincolare i sufragi degli elettori a favore od in pregiudizio di
deternunate aandidature o ad indurli alla astensione, sono puniti
con la detenzione da tre meal ad un anno e een multa da L 100
a 2000.

La predetta inulta e las detenzione si applicano ai ministri di
un culto, che con allocazioni o diseorsi in luoghi destinati al enito
o in riunionidi carattere religioso o con promesse o minacoie spi-
rituali ei adoperano a Vincolare i voti degli elettori a favore. od
in pregiudizio di determinate candidature o ad indurli all'asten-
sione.

Ja pena'dellfreclusione è di una a cing,e anni e quella della maha
da llro 030 a 60ta
Gli Luputati dei dentti pre isti in questo art colo, arreytati in

flagranza, llao a quando non a annoin vigore nelle nuovo pbvincie
le leggi penali del Regno, dwranno essere giudicati immediatamente
dal competente tribunale car olare o provinciale ed all'uopo il pro-
_curatore del Re può presentare senz'altro l'atto di accusa, fermo
restando ehe non può essero negato all'imputato che ne faoola rl•

chiesta un termine minimo di tra glorni per presentare nuove provo.
QuandO ESTARRO eûtrate in VÌg0FO Rolle BROVO PTOViB0iO 14 19ggi

pens11 del Regno, gli imputati dei delitti previsti nel presente ar-
ticolo dovranno essere giudicati dal tribunale per citazione diret-
tissima.

Art. 97.

Chinaque senza\ diritto durante le operazioni elettorali si in-
troduce nella sala dell'ufficio di sezione o in quella ove ha luogo
I·a lunanza dei presidenti delle sezioni, ó punito coll'ammenda estea-
albile a lire 200; e col doppio di quest ammenda à ptinito ohi s'in-
troduce armato nelle sale stesse anoorcha sia elettore o membro
dell'ußleio,
Con la stessa pena dell'ammenda, estensibile sino a lito 200, è

penito chi, nelle sala anzidetto, con segni palesi di approvazione
o disapprovazione, od altrimenti, oagiona disordine, se, richiamato
all'ordine dal presidente, non obbedisea.

, Art. 98.

Chiunque, trovandosi privato o sospeso dall'eseroisio del diritto

elsttorale, e assumando 11 noma altrui si presenta a dare 11 voto in
una sezione elettorale, efehi voti in più sezioni elettorali à punito
con la detenzione estensibile ad un anno e com la multa da L, 50
a 1000.
Chi nel corso delle operazioni elettorali e prima della ohiusura

definitiva del verbale ò sorpreso in atto di sottrarro aggiungere o

sostituire schede, o di alterarne il contenuto, o di loggere fraudo-
lentemente nomt diversi da quelli che vi sono soritti, od in qual-
siasi altro modo falsifloa i risultati della votazione, é puntto con
la detensione estensibilo ad un anno e con multa da L. 100 a 2000.

Art. 99.

Chiunque concorre all'ammissione al voto di chi non ne ha Bi-
ritto od alla esclasione di chi lo ha o concorre a permettore ad
un olettore non fleiaameate impedito di farsiassistere da altrinella
votaziono, e il medteo che a tale soopo abbia rilaseisto un certifi-
cato non conforme al vero, sono puniti con la detenzione estensi-
bile a Bei mesi e con multa da L. 50 a 500 Se tali reati sono com-

Art. 90.

Chiunque, con violenze o minaccie o con tumulti, invasione n

locali destinati alle perazioni elettorali o con attrappamenti nelle
vie di accesso allessezioni o nelle sezioni stesse, con clamori sedi
ziosi, con oltraggi agli elettori o ai membri dell'ofucio nell'att
delle elezioni, ovveto col rovesciate, coll'infrangere, col sottrarr

le urne elettorali, con la dispersione delle schede, o con alt ri merz
impedisce 11 hbero eseroisio dei diritti elettorali o turba la liberta

det voto o in qualuaque modo altera il risultato della votazione, e
punito con la recluñone da eel mesi a tre anni e con una multa

da L. 500 a L 5000.

Incarre nolla medesima pena chiunque forma falsamente in tutto
o in parto schedo od altri atti dal presente decreto destinati alle

operazioni elettorali o altera uno di tali atti veri, oppuro sostitui-
see, sopprime o distrugge in tutto o in parte uno degli atti mede-
simi. Chiunque fa uso di uno det detti atti falsificato, alterato

os ostituito, à punito can la stessa pot a, ancorchè non sia concorso

nella consums.zione del fútto.
So il fatto siaccommesso da chi appartenga all'uffleio elottorale,

messi da coloro che appartengono all'uflicto elottorale, i colpoyoli
sono puniti con la detenzione ostensibile ad un anno o con multa
da L 50 a 1000.
Chiunque, appartenendo ah'ufucio elettoralo, con atti od omis-

sioni contrari al vremate coeretc, rende impossibile il colapi ato
dalle operazioni eleitorah o eagiona la nullità della elezique o no

altera il rhul ato o si astiane dalla proolamazione dell'esitó delle
votayJoni, ò punito conla detenzione da sei mesi a tre anni e con

multa da L. 500 a 5000.
Chiunque, appartenendo all'uflicio elettorale, impedisce la tra-

smissione prescritta dal presente decreto di liste, carte, pieghi, od
utne, riflutandone la consegua od operandone il trafugamento, è
punito con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da lire
500 a 5000. In tali casi il colpevole sarà immediatamente arrestato
e giudicato dal Ribunale nel luoli indicati nei dus uhimi comma
dell'art. 96.
Il segretario deil umeio elettorale, che rifiuta di inscrivere od

allegare nel procem vahale pettiste à rhclami di efettori, è punito
con la detenzione e er Me a set mest o con la mutta da \ire 50
a 1000.
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Chiunque fa indebito uso della tessera di cui all'articolo 66 è

punito eon la detenzione sino a tre mesi o con la multa fino a 100
lire e chiunque produce sulla tessera stessa siterazione a soupo di
frode nella identificazione dell'elettore à punito con la detenzione

estensibile ano a un anno e con la multa da llee 50 a 1000.

Art. 100.

Qualunque elettore può promuovere l'azione penale, costituen.
dosi parte eivile pei reati contempfati negli articoli precedenti. Que.
sta disposizione non si applica voi reati che siano contravvenzioni
a sensi del Codice penale austriaca, fino a quando questo sarà in

vigors nelle nuove Provincie.

L'azione penale per tutti i raati contemplati nel presento dooreto
si pretorive in due anni dalla data del verbale ultimo delle elezioni,
11 corso della prescriziono é interrotto da qualsiasi atto di proce-
dimento, ma l'eŒotto interruttivo dril atto non può prolungare la
durata dell'azione penale per un tempo ehe superi nel complesso
la metà del termine stabilito per la prescrizione.

Art. 101.

Ordinata un'inchiesta dal Consiglio comunale, dall'Autorita po-
l;tica distrottuale o provinsiala o della Giunta elottorale ammini-

strativa, chi ne à inearicato ha dir tro di far c3tare testimoni.
Ai,tostimoni delle inchieste ordinate come sopra sono apolicabil

le disposizioni del codlee penale vigente nel momento della consu-
mazions del reato sulla falsa testimonianza,sulla occultazione della
veritå e sul rifiuto di deporre in materia civilo; salvo le maggiori
pene secondo il codies stesso, cadendo la falsa testimonianza o la
occultazione della verità od il rifiuto su materia punibilo.

Art, 103.

Nel reati elettorall, ove il presente decreto non abbia specifica-
tamente contemplat> 11 caso in cui vengono commessi da pubblici
umoiali, ai colpevoli aventi tale qualtà non può mai applicarsi il
minimo della pena.
Le condanno per reati elettorali, ove per espressa disposizione

del presente decreto o per la gravità del caso venga dal giudico
irrogata la pena della detenziono, produonno scopro, oltro le peno
stabilito noi procodonti articoli, la sospensione del diritto elettorale
a di tutti i pubblici ut!\ci per un tempo non mitore di un anno
nò maggioro di cinque.
Ove la detta condanna colpiset il undi 'a+o, la privaziere del

diritto olettorale e di eleggibŒth sari pr nonziata per un tortpo
non minero di oingue nò meggi re di dieci anni.

In materia di tentativo, di re 109, di concorso di più r i, di
cireestanzo aggravanti e raitiganti ed attenuanti. Si applicano 10

disposiaioni del Codice penero in vigor e al momento della consu-

mazione del reato.
esta sempro salva l'applicazione dello maggieri pena stabilite

rispettivamente nel Codice penale sustriaco o nel "odice penale del
Itegno d'Italia, a seconda dei casi, per i reati più gravi non previ-
sti dal prennte decreto.
Ai reati ehttorali not saranno applicabili gli articoli 423, 424,

4 5, 585 e 585 del Codico di procedura pensia del Regno, alfo¿eha
questo sarà entrato in vigoro nella r.uoto Provincie.

Art. 103.

La cognizione dei roafi. efeMorali, di cui agn art cob 87, 88, 89,
90, DI, Ok, 93, 91, 96, 94, 99 e devoluta ai tribunsli penali.
Fno a quanda-non eranno entrato in vigora nelle nuove Pro -

vincitle legt p:anali indioate nel R. d crue 23 giugno 1921, au-
mero 887, la datentiano e la reclusione comminata nei precedonti
aniedi si intenderanno sostituite rispettivamente dal careere e dal
otr ore duro; la funz'ont del Pubblico ministero o del Procuratore
del Re spanno esergitate dal Procuratere di Stato,

C ar. V.

Disposizioni transitorie

Art. 105.

Fino a quando non saranno citintate le operazioni previate dal
R. dooreto 30 dicembre 1920, n. 1890, per 11 riconoscimento della
cittadinanza italiana allo popolazionî dei territori annessi, agli ef-
fetti di oui all'art. 2 del þresente dec*eto e fermi restando gli altri
requisiti per Pelettorato, saranno inseritti nelle liste elettorali am•
ministratiYe coloro eho sono cittadini italiani di piene diritto, gin-
sta le vizanti dasposizioni.
Saranno inoltre inscritti nelle liste elettorali amministrative so-

loro che, non avendo titoÍo per l'acqu'sto della cittadinanza ita-
liana di pieno diritto, si trovino ne11e condizioni riohtamate al
2* comma dell'art. 40 del Regio dooroto 25 settembre 1981, n.1359 od
abbiano esorcitato 11 diritto di opzione par la cittadinanza italiana
nei mo ti o nel termine preseritti dal R. depreto 30 dicembre 1920,
n. 1890, purohe le competenti Autorittaon abbiano già respinta
con provvedimento dennitivo la domŠda di opziono. Quando i me-
desimi non siano già inseritti nelle liste slettorali politiche, la loro
inscrizione nelle 11ste elettorali amministrative potrå aver luoge
soltanto in seguito a loro domanda.
Gl'inseritti in virtù del comma procedente dovranno in qualsian

tempo essere radiati dalle listo col procodÏœento di oni al l comma
dell'articolo 36, quando lo competenti Autorità abbiano loro negato
con provvedimonto donnitivo il rieökosolmonto della eittadinanza
italiana.

Art, 108.

Per la prima formazione de11e listo olettorali amministrative,
coloro che aTovano stabile residenza in un comune delle nuove

provineis e da meno di sei mesi abbiano Sego stabile residanza in
un altro comune del Regno potranno a loro domanda essero iscritti
nelle liste elettorali amministrativo del comune della loro pre3e-
dente residenza.

11 disposto dei comma 3*. 46, 5· e 6 dell'art. 3 del presente de-
creto non è applicabile per la prima formazione delle liste eletto-
rali amministrativo. Coloro, che da soi mesi almeno abbiano tra-
aferi o la loro resifenza da un Comune delle vecchie provincia del
Regno in un Comune delle nuovo provincie, qualora tale circo-
staan risulti comprovata da conforme attestazione del Sindaea d
quest'ultimo Comune saranno Jacritti nelle liste elettorall ammini,
strative dello stesso. L'inscrizione di tali persone avrà luogo d'affi-
cio qualora da! Sindaco del Comune della precedente residenza del.
l'inserivento sia pervenuto l'avviso Jella enneellazione del mode-
simo dalle liste, a mento del comma ultimo dell'art. 13 del teste
unica della legge comunale e provinciale approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148; avrà luogo a domanda se non si verfilohi
la circostanza predetta. Alla domrada dove essere unito un certiti.
cato del Sindato del Comune della precedente residenza, attestante
che il richiedente non sia compreso o sia stato cancellato dalle 11-
sie del Comune roo lesimo
Per gli inserir.ti in virtù del comma precedente, il Sindaco dovrà

dare subito avviso dell'inscrizionc al Sindaco del Comune della pre-
codonta residenza degli inseritti stessi, per gli efTetti del terza
comma dell'art, 13 dol citato testo unico della legge comunale o

provinciale.

Art. 107.

Per la pri na formazione delle liste elettorali amministrative, in
deroga alto norme contenute nel capo II del presente decreta, si
osserveranno le disposizioni dei seguenti articoli 108 a 115, e noa
sono applicabili quelle degli articoli 24, 25, 26, 27, 29, 30 a 40. 43,
comma l©, 2°, 7° o seguenti, 50, comma 2", del presento decreto.
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E.Aro un ma,e dsll'entfata in vigore del pre tent,a Joareto, il sia.
da'o compila la.fista di coloro cho hanno diritto all'inse:izione di
uffleio in virtà dei comma 1° e 3° dell'art.21, o dol comma 2° del·
l'art. 100. All'uopo sertranno .di Úis 16 Usta eût r±1i politi Le

format ih'applibaf.fane'del testo usteo dalla'leiga elättorare po.
Iitlia'p là.ht267o'Prbría'die,' app:bvato bda R. decf to 18 novein-
bèe'193) ni lòŠ5,'coa· l'áseludohe di co'oro che hanno perkto i
requisiti paËl'elettorsta polifico.
Sna'ghiahaha iriseritti ' d'affleio coloro che, par tion trovandosi

inserittÍ notÌe Ifsto elettorali pofitiehe predette, abbiano compiuto
il 21 anno di età al 31 magglö 19;t e aikao inoltre in possono
dig!Ì altti reqbisiti richiesti per l'inscriziono nello Iiate elettorali
pah‡ioho dal It. doeroso f5 tottembie 1921, ti. 1359.
Còloi•o cht', äYeiido diritto íÌl'intomlomé neUo liste amthinistra-

tive def Coinuna in vinti del'e dicpositioni del presente deereto,
nún"rÏéntraiio nelle catego is indicate ai coinma precedanti, po-traisõ'coniègtdro Tinsotizione n&l10 liste amministrative in seguito
aWSóliala3dh p?ddirraffstadkod riel mòditticui agli articoli 22
e 23 e nof tetWúià di-20 gißrrii dall'eiltratÜin vigore dal þYegente
decre't

.
¾ali personá,- in ' giranto ricehosciuto iu possessò 'dei ra -

idhiti Voliitysk änito'oigitmte daÌ sitidace nella lista di cui al
primo comma del p|esotilo artÍeoÏo.
PÅi•1à manip'laziono'dellä lista di cal'él prima comma d l^pro.

s it'e'anicoÌ , valgdhößã disposizioni dell'art, 19 déi comina 3°
e 4* délPart.-2ð¾ nel rÌguarai di coloro che non sorio compres
udlli'listá tléttoîàlóþIllies, 10 dispo31:loni del 2° cúmala dall'ar'.
ticolo 28.
Coloro che non abb,iano l'abitaziono nel Comune potrauna di-

chlarare par iscritto'in,quale delle sezioni elettorall stabitte a sensi
dell'art. 113 ch;edono di essere inscritti.
Úà esàmplaro della lista formata not modi suindicati deve es-

seroloipdito alla-pabbUca isposione nell'ufliclo comunale.
Art. lGO.

11 Sindaco deve trasmettere due esetnplari della lista olettorale
all'Autorità politica distrottuale proposta al Comune,e,pselatedo
dAl Comtnigsdristö generale etille al Commissarlo generale civile·
Per le olttà con proprio statuto, eccettuata la sede del Commissa-
riato generale civilà, 11 Commissario generale civile designa l'Au-
torit0politicadisteettuale alla qualo il Sindica dorratrasmet-
tere-la lista elattorale por la revisione e per la decis:oao del re-
clami.
11'AutorltW polities coñatata lie le persono inscritte nella l'sta

abblan i reitdsiti per essere elettori e rettinom d'utlicio le inasat-
te2z9 riscontraté nella lista elettorale e ne restituise 3 un esem-

piare rettlica'o al siridaco, il quale à tenuto a deposittrlo nell'uf-
fleto comunale-per la du::ta di cinqua giorni, per ciaseaan dei
quali l'esemplare rimarrà atllsso al pubblico, cne ha dtitto di pron-
derne visiode, nella ora che saranno prostablilte dall'Autorità po-
lition, 11 Sindaba darà puro notista de'l'avvenuto deposito della
listalelãttora!e, desando per i reclamt en portado di quattorlici
giorti ajartire da quello dela notificazione.

Nel'e citiA coa proprio statuto e
.

nei comuni con popo½ziono
sakrlore a 20,000 abateti la lista olet:orale deve ess3re riprodotta
in nutnero di copio corrispondente a quello dalle.rlehiesto perve-
nota al Comune entro ovo giorni dalla pubblicaliane di apposito
invito Si consegnerà una copia ad ogui r chie lente contro il rim-
borso di uma parto proponi nale dal o spase di rJprcd3z'oue.

Art. 110.

Ogni elettore del Comune può, not termine suindicato, reclamare
al sindaco, a voce o in fueritto, contro qualsiasi inserizione, can-
eella:lone, diniego dinscrizione o omissiano di cancellazione nelle
late.
I reglatni;pervena i al en laco saranna trasmesai entro tre g:orni
er 10 deoþione sliputoqü plitiet di cui all'artieplo preplente,

So H reel '

a naa di una psaca nello Ils e

elettorali, sarà unro a cre not dcaro ana parto interessata percgh
possa outro tre giorni presentare a voco o in iscritto un contro
reclamo af sindaco o all'autorità politlea chiamata a decidero.

* Co:Aro li dee:siovo de l'autorità politica di cui all'articolo prou-
deute, & in facolti di colpi che ha presentato il reclamo, e della
persona interetsata, di ricorrere entro tre giorni ad uffCommis-
sione presicduta dal commissarlo generale civile e composta di tre
magistrati designati dal presidente dalla Carto d'appello,e di.tte
elettori designati, por la Venezia Tridentina, dalfAmmluistrazione
provitc:ale autonoaaa ; per la Venezia Giulia, uno dal sindaco di
Trieste ed nuo l'or c:asonna delle Amtnintstruzioni provinciali au-
tonome di Gorizia-Gradisca e dell'Istria; por i territori annessi
.deUa Dalmazia dal commissario straordinario per la Glutita provia-
ciale.
La Commissione sadletta decide inapreFabilmente e comunica

le decisioui all'intorità politica che dispana la rettifica delklista
elettorale.
La lista casi rettificata è deflaitiva.
I reclami e i ricorsi pruentati dopo trascorso il termine saranno

-dichiarati irricevlb:li.
Per ogni singole caso va prosentato roclamo separato: se Viene

impagnata l'ammissione di un elettoro, si dovrantio allegare i do-
cumenti utili per comgrovare il suo diritto olettorale. Reolamt o
r corsi, nei quali non siano osservate tali piescriEloni saranno di-
chiarati irricevibili,
D.al momenta della pubblicazione della lista dennitiva e 11110

a ventiquatt o ore prima del tormine stabilito per l'elozione PAn-
torità pat el ò tenuta inoltre a rettifictro le hsto elettorali can-
cellandone le persone inscritte, per le quali sia sopravvenuta o resa
successivamente manifesta la perdita di utto del requis'tl per l'esár
c!zio dell'elettorate.
Le rett;ficae eseguite nella lista elettorale dall'Autorità politica

saranno e anun'c sto al LSindaca, afiluchè esse vengano eseguite
anche nell'esemp'are della lista, custo11to presso l'uffleio comu-
naie.

Art. 111.

,
Le lista ekttorali amministrative formato la applicazione delle

prescrizioni derii articoli preesdenti saranno valide fino a a che non
sia espletata la prima revisione annaa da farsi secondo le norme

del capo II do! presente decreto.

Art. 112.

Fino a quin:lo non sark istituito por i Gomuni delle nuovo Pro-
Vincie il registro della popolazione stabile, secondo le norme vi-
genti nel Itegno, l'attestazione del sindaco, comprovante che l'in-
scrivendo ha dimora abituale nel Comune da almeno un anno
s3nz3 notevoli interruzioni, à equipollente all'inserizione nel regi-
stra predetto, ag i effetti del presente, decroto.

Art. 113.

In rapporto alla prima formazione dallo liste eleþtorali aminini-
sitative la prima ripartizione del Comuuo in sez'oni, in deroga al
disposto de3'articolo 43 del presente decreto, sarà tatta seconda le
yr ser z oni seguenti.
11 Siatana astra trenta giorri dall'ontrata la vigore dalpresento

deen t io alla ripartizions del Comano in soconi a norma
d gli a 1 o 41; deto mina il luogo daUa riunionediciascuna
di e ils la lis a legli eleftori per ciascuna sezioneo faa-
zio- e nel territorio del Comune
De to formata con le p:escrizioni di cui ai comma 3°,

articolo 43.

11 o il t;eatesímo g orno dall'entrata in vigore del presente
de avvisi da afüggersi in luoghi pub »lief, jnvita chiunque
u tL 1 di fare contro la ripartizione del Comune in pozioni,
la ci oc .mae dell seziomf, 14 ÎOCELR7À0DO $9113 lista Og CIOii,
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tori di ciamma sezione o la datorminazione dei luoghi di riunione
dello stesse, a presentare tali reclami entra tre glerai alPAutorità
politica di cui al 1° comma dell'articolo 109.
Durante quosto tempo, gli atti relativi alle decisioni di cui al

primo comma, o I esemplare dello lista pn i documenti davono
rimanere nal' uítaio comunale 6on dir,tto af ogni cittadino di
prenderno cogalzione.
Contro le decisioni della suddetta Autorità politica, potrà essere

intorposto, entro tre giorni, ricorso al commtssario generale civile,
la cui decisione è in ogni caso daßnitiva.
I ricorsi di cui al presento articolo sono regolati secondo lo mo-

dalità indicate all'art. 110.

Art. 114.

Per le primo elezioni, alla nomina dei cinquo elettori che, a monte
dell'art. 53, devono costituire l'unicio olettorafo, si procederà nel
modo seguente : nel periodo compreso fra l'attavo e il quarte giorno
inclusivi precedenti l'elezione, il Consiglie comunale o, nel caso eho
caso sia sciolte, l'organo al quale ò aftdata Pamministrazione prov-
visoria del comune designa due membri. Altrettanti vengono dosi-
gnati nel termine predetto dal commissaria por le elezioni.
Vr.lgono por il resto la disposizioni contenuto noi comma 8 e so-

guenti dolPark. 53.
.

Art. 115.

Entro i limiti di tempo stabiliti dall'art. 4 del R. decreto-legge
31 agosto 1921, n. 1269, por la città di Trieste potranno essere pro-
rogati i termini stabÆtl negli articoli 108, 109, 110 o 113. ..

Lo disposizioni necessario aaranno date dal Commissarig generage
civile per la Venezia Giulia.

CAro VI.

Disposizionispecialiperla rapprosentaltza proporzionale
nelle città di Trento e Rovereto

Art. 116.

A sensi del disposto. dell'articolo 4 del Regio decrato-legge 31
agosto 1921, n. 1269, nel Comuni di Trento e di Roverato, salve re-
stando la norma stabilito nel presente decreta in quanto non siano
modilicate da queste a dat due successivi articoli, l'olezione vien
fatta con lista obbligatoria o col sistema della rappresentanza
proporzionale.
Le liste del candidati devono essore presentate dat vari . Partiti

politici, sociali, economici, da soeletà o da' gruppi di elettori, al-
meno 15 giorni prima di quello in cui ha luogo l'elezione. Con ay-

viso del Sindaco da ASggersi all'albo e da pubblicarsi a mezzo della
stamps loaale Yerrà notifier.to il glorno e l'ora entroiqualifoliste
devono essere presentato. Esse devono portare la firma autografa
di almeno 25 elettori inseritti mella IIsta elettoralo ed ossere ac-

compagnate dal'a dichiarazione dei candidati di aderire alla loro
iscrizione nella lista. Nessua candidato puá essere inscritto in più
di una lista. -

11 partito, la Societh o il gruppo di elettori che propongono una

lista devono dergaare un mandatario ed un suo sostituto incari-
cati della presentazione do la lista e delle ulteriori pratiche col
sindaco. In maaoansa di tale indicazione, il prima firmato sari
considorato come mandatario ed il secondo come sostituto. Ogni
lista di candiiati dove essere ospressamento .designata como tale
o portare l'indtenzione chiara e precisa del partito, della Società e

del gruppo di elettori a cui casa appartiene od altra precisa desi-
gnazione in modo da essere chiaramento distinta dalle altre. Il nu-
mero dei candidati da comprendersi nella Ìista non può superara il
numero del consiglieri da oteggersi o cieb perlacittic11Trento 40;
e, per la città di Rovereto, 31 per il capoluogo e 5 per la frazione
ßaaco, che eleggerà separatamento i propri rappresoutanti. .

8

I nomi dei candidati devono vénire elencati con numeri progras-
sivi, cominciando col numero uno,

11 sindaco veriños ohe lo stesso candidato non sia epmprom in
più di una lista; che lo liste siano dosignate la modo da non potersi
facilmento Ecambiare. ed in genero, one esso corrispondano alla altre
proserizioni. Il sindaco, outro tre giorni, potrà apportare alle liste
proposte lo opportune rettiûche, eliminazioni o completamenti, ala
d'accordo con i níandatari, sia d'umeio.
Chiunque abbia irmato una lista senza esservi autorizzato in-

corre in una pena d'ordine Ano alle 100 lire a favore del fondo
poveri della città, da infliggersi dal sindaeo.
L'eliminazione dei candidati da11e singole liste viene comunienta

ai mandatari, i quali al più tardi entre l' S' giorno prceedente
quello della elezione potranno prosentare al sindaco proposte sup-
plementari.
Entro lo stesso termine possono Venir ripresentate lo liste respinto,

dopo essero state opportunamente completate o rettißcate.
Le liste corrispondenti alle suddette prescrizioni vengono pub-

blicate come listo uficiali (liste di partito) dal Sindaco al più tardi
cinque giorni prima di quello gelle .elezioni a mezr.o della stampa
locale e mediante afassione.
Lo liste cosi pubblicato sono da considerarsi come lo sole vale-

voli per l'elezione.

Art. ll'I.

Per la validita di una scheda elettorale si ríohlede che essa porti
scritta, stampata od in qualsiasi altro modo chiaramente indicata
una delle liste ulticiali pubblicate dal sindaco e subito adopo Pag-
giunta diAlmer.o uno dei. Romi dei cantidati nella stessa e ate-

nuti,
Eventuali cancellazioni di altri nomi della lista uficiale o l'inser-

zione di nomi tolti da altre liste od estranei alle stesse non hanno

por la votazione allun effetto, giacchè ogni scheda che porti i re-
quisiti.sopra acoenaati é valida por tutti i nomi della corrispon-
dente lista uffleiale, e solo por questi nomi, quand'anche uno o l'al-
tro dei medesimi fosse omasso o gancellato.

Art. 118.

Il ecmmissario par le elezioni della primi sezione, insiemo ai
presidenti delle sezioni elettorali, calcola, in base ai risultati della
votazione constatati dai singoli uffloi elettorali, il risultato com-
plossivo ed assegna i mandati, prosedondo nel modo seguente.
Non vengono prese in considerazione nel caleolo liste che non ab-

biano raccolto almeno il quindici per cento dei voti validi dati

comp!essivamente.
Il numero totale delle schade valide deposte per liste che otten-

nero almeno 11 quindtei per conto dei voti, viene divile por 11 nu-

mero dei seggi vacanti aumentato di ua>. Il risultato costituita il

quoziente elettoralo, cho viene elevato ûno al primo numero intero
superiore qualora r manga un residuo.

11 numero del voti validi dati ad ogai singola lista, cho otteano
almeno il quindlei per coato del voti, si divido poi pel µoziento
elettorale, ed il numero intoro cosi ottanato rappresente quello dei
mandati spettanti alla stessa.

Se la somma dei mandati assegnati la tal modo alle singolo lisio
non raggiunge 11 numero dei consigliori comunali da oleggersi, il
primo mandato, che sopravaaza, vieno ausegnato a quolla lista,
che nella divisione pel quozianto elettorale ha dato 11 residua di
va ti maggiore, it secondo.alla lista e al residuo prossimo mittora e
coal di sagaito, finchè vi siano ancora liste, che abb ano dato un
residuo.
Ovo cio non avvenga, 11 primo degli eventuali ulteriori mandati

spetta a quella lista che ha raccolta por så il numero complessivo
maggiore, il secondo a quella lista che ha il numero maggiore sue.
cesalvo e çosi Vla.
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la caso di parità di voti decido la sorte.
Se in base a queste saleolo spettasso ad nas lista un numero O

madiati maggiore di quello dei candidt.ti, clie essa porta, i man-
dati residni Yongóno assegar.ti ad altro liste, in quanto aNano
encora

,
candidati disponit,ili, procedendo nel medo indicato nei

comtoa 5" o Ga del presente articolo.
Se nella ripartizione dei mandati fra lo liste il r.umero comples-

sito dei consiglieri comunali fosto maggioro del numero di quel'I
da eleggerst, dovrà t:gliersi un mandato a quella lista, ehe ha il
Ininor numero di voti.
Stabilito cosl 11 numero complessivo dei n,andati s¡eitanti alle

singoie liste,' vengono proclamati eletti altrettanti <andidati portati
da clasenna di esse nell'ordine progressivo, nel qualo sono elenenti
mella lista at!!clale, cominciando dal n. 1.

Caro VII. r

Disposizioni finali

Art. 119.

È abregata ogni disposizione contraria a gaello del presento de-
trato
Coatinueranno ad osservarsi le leggi, i regolamenti e gli statuti

speciali Enora in vigere nelle nuove Provincie e cho hanno rap-
arto can le Amminis*razioni comunall, in quanto non slailo con-
trari al presente decreto e non riguardino le elezioni dei Consigli
(rappresentanze) comunali.
Per quante 11 presento decreto non dispone nei riguardi do11e

elezioni comunali, ei fa rHärirnento allo norme vigenti nel Regno.
Art, 120.

Il Capo dell'UfIleio Centrale per le nuove provinoie presso la Pro-
sidenza del Consiglio dei hiinistri ð autorizzato ad emanate le norme
di carattore esecutivo necessarie por l'applicazione dol presente
eereto.

sto il R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 740, col
quale gli effetti del succitato R. decreto-legge furono

prorogati; noi soli riguardi del dazio sul frutriento,
fino a nuova disposizione e in ogni caso non oltre il
31 dicembre 1921;
Sulla proposta dei Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per il tesoro, per
l'industria e il commercio e per fagricoltura;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

La temporanea abolizione del dazio doganale su
frumento, prorogata con R. decreto-legge 9 giugno
1921, ò estesa al dazio sull'avena, sul granturco (escluso
quello bianco) e sulla segala, e sarà mantenuta, tanto
per questi cereali quanto por il frumento, fino a nuova
disposizione e in ognicaso non oltre il3imarzo1922.

Art. 2.

Ilmpresente decreto andra in vigore il giorno suo-
00BEif0 a quello della sua pubblicazione nella Gazzetin
sifßeiale e sarà presentato al Parlamento per la con-
versions in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munite diÍI sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufâclala delle

leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addl 2 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 121.

11 presento deareto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sma pubblicazione nella Gazzetta ufßefale del Regno.
Or n,iamo che il presente decroto, munito doisïgiffo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

loggi e dei decreti del Rogno d'Italia, ruandando, a

chianque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobro 1921. 4

VITTORIO EMANUELE.

BL NúMI.

Viday lf. amar dmom Roniso

Re•io decretp-legge 2 chtobro 1921, n. 1395, che estende
all'avena, al granturco ed alla segala la tempora-
nea CJolizione del dazio doganale, già stabilita

per il frumento.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per voloath della Naxlens
RS D'iTADA

Visto dl R. decreta-legão 2<3 dicembre 19£0, n. 1867.
cheravéva prorogata al 30 giugno 1921 la temporança
abolizione del dazio doganale sul grano e gli altri
cereali; nonobb sulle farine, sul somolino e sul riso, di
cui al R. decreto 31 genna'o 191õ, u. 50 ;

Boxour - SOLEI - De Nava
BELOTTI - MAURI.

Viet.o, Il gua*•Æaaipini: RoÞINó.

Liraccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto:

N. 1391. Regio decreto 24 luglio 1921, col quale,
'

sulla
proposta del ministro delle finanze, il magainino
di deposito dei sali e dei tabacchilavoratiin Via-
roggio e quello dei tabacchi lavorati in Caltallis-
sotta soro soppressi;
Il magazdno di vendita dei sali e dei tabacchi

in Viareggio è convertito in spaccio all'ingrpgpo;
Gli Uffici di vendita dei sali e tabacphi in i Sar-

zana, Pietrasanta, Viareggio, Massa, Alillä, Ëiviz-
zano e Pontremoli sono aggregati per le levate
dei generi il p>imo ai depositi di Sampierdarena,
i tre seguenti al deposito di Livorno e gli uhimi
tre a que o di Parma; e gh Ufuci di vendita in
Caltaros . e stregiovanni, Pozza Armerina,
Massom Terranova di Sicilia, Canicattì, Cestel-
termini, G enb, Leen a e Sclaces, ora affliati3per
le levata dei no di monopoho al deposito di
Caltaniss a van ono aggregati i primi tre al de-
posito dei tabarchi inverati in Catania, tutti gli
altri a queno di PaTermo.

Il mirdstro medesimo determiwrà il giorno in enf
le premesso disposizioni dovranno RYeae effettd.


